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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

11 Numero 257 detta Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente legge:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire

89,000 e lo diminuzioni di stanziamento, per somma

eguale, sui capitoli dello stato di previsione, della

spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio
1895-96, indicati nella tabella annessa alla pfesento
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando á chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 2 luglio 1896.

UMBERTO.
G. CoLoxao.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

TABELLA di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e di di.
minuaioni di stanziam¢nto su altri capitoli dello stato ds' pré
visione della spesa del Ministero degli affari esteri pey
l'esercizio ßnanziario 1895-96.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 2. Ministero - Spese d'ufficio . L. §

4. Manutenzione del palazzo della Con-
sulta ed arredamento delle sale di
rappresentanza · · • • 8,000

8. Spese di stampa - • i » 3,000
11. Spesa casuali • · · · > 15,000
19. Manutenzione di proprietà denianiali

a Costantinopoli, Tangeri, Tokio,
Bucarest, Madrid,Londra o Peckido '> 57,E0&

23. Bandiere, stemmi, sigilli o inobili
per uso osclusivo di archivio all'e-
stero · • • • • • • 3,500

Totale.
. L. 89,000

Diminuzione di stanziamento
Cap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo. L. 7,000

> 3. Biblioteca ed abbonamento ai gior-
nali · • · • • •

• 3,000
6. Spese postali • • • · > 4,009

> 19. Stipendi al personale 'delle Lega-
ztont•

• • • • • > 8,000
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Cap. n. 13. Stipendi al personale dei Consolati L. 17,000
> 14. Stipendi al personale deali inter-

preti . . . . . . » 2,000
» 16. Assegnial personale degli interpreti » 4,000
» 17. Indennita locali agli impiegati d'or.

dine presso i regi Uffici all'estero. » 2,000
> 21. Spese di posta, telegrafo e trasporti

all'estero . . . . .
» 40,000

> 24. Indennità agli uffici consolari di 2a
categoria per concorso allo speso
di cancelleria , , . , a 2,000

Totalo. . L. 89,000

V. Il Ministro del Tesoro
G. COLOMBO.

Il Numero 265 detta Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
du Regno, coAtlene la seguente legge:

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Sono condonate le sopratasse, le pene pecuniarie e

le multe per le contravvenzioni alle leggi:
a) sulle tasse di registro e successione;
b} sulle tasse di bollo e di quelle in surroga-

zione al bollo e registro;
c) sulle tasse di manomorta;
d) sulle tasse di assicurazione;
e) sulle tasse per le concessioni governative,

incorse a tutto il 7 giugno 1896 e non pagate, purchè
i contra.vventpri, entro il giorno 30 settembre 1896,
paghino integralmente le tasse dovute, ed, in quanto
sia possibile, adempiano le formalità prescritte.

Art. 2.
Sono prorogati fino al 31 dicembre 1897 i termini

stabiliti dagli articoli 2 o 3 dell'allegato R alla legge
8 agosto 1895 n. 486 per la concessione delle ridu-
zioni di taase e sopratasse di registro sugli atti di
acquisto, cessioni di credito o garanzio indicati nei
citati articoli.
Le dette riduzioni sono concesse anche quando gli

atti, dei quali si tratta, siono stipulati a favore di
Istituti diversi da quelli di emissione od a favore di
privati purchè direttamente e necessariamente desti-
nati all'estinzione di crediti di detti Istituti d'emis-
sione e pei quali crediti sia stata iscritta ipoteca sui
fondi, prima della pubblicazione della predetta legge,
ed a concorrenza delle somme destinate all'estinzione
dei crediti medesimi.
Gli atti da registragi con la tassa ridotta dovranno

contenere l' in<ficadone dell'ammontare del credito
iscritto a favore dell'Istituto di emissione, la data della
sua croazione e della iscrizione ipotecaria.

Art. 3.
All'ultimo periodo dell'art. 13 della legge 13 set-

tembre 1874 n. 2078 (serie 2a), per la tassa di ma-
nomorta, è sostituito il seguente:
Ogni anno nei primi quindici giorni di gennaio do-

vrà essere spedito agli Enti morali o stabilimenti sog-
getti alla tassa di manomorta, un somplico avviso
contenente l'indicazione della tassa dovuta per l'anno
in corso, le scadenze delle rate e relativo ammon-

Detto avviso sarà intimato da cursore o messo co-
munale nelle forme dell'art. 87 del regolamento ap-
provato con Reale decreto 3 agosto 1894 n. 493, per
l'imposta di ricchezza mobile.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itailia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1896.
UMBERTO.

BRANCA.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Il Numero 230 della Raccolta ufciale delle leggi e dei de--

creti del Reyno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 63 del Regolamento per l'esecuzione
della legge sulla privativa dei sali e tabacchi, ap-
pravato con R. decreto del 6 gennaio 1895 n. 4 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Magazzino di vendita dei generi di privativa in

Ariano delle Puglie, ora aggregato al deposito di Be-
nevento por le levate dei sali e dei tabacchi, viene
aggregato a quello di Margherita di Savoia per le
provviste del sale.

11 Magazzino di vendita di Caprino Veronese, ora
aggregato al deposito di Brescia, viene affiliato a

quello di Mantova per le provviste dei sali e ta-
bacchi.

Lo spaccio all'ingrosso dei tabacchi in Maddalena,
già assegnato al soppresso deposito di Sassari, è af-
filiato a quello di Livorno.

Lo spaccio all'ingrosso di Modigliana, facente parte
della circoscrizione del deposito di Firenze per le
levato dei sali e tabacchi, è aggregato a quello di
Cervia per l'approvvigionamento del sale comune.

Art. 2.
La circoscrizione degli Uffici di vendita di Galeata,

Modigliana, Camerino, Sarnano, Montagnana, Padova,
Broni, Voghera, Verona 1° Circondario, Legnago,
Polla, Bagni della Porretta e Pavullo, approvata col
Nostro decreto 10 marzo 1893 n. 162, è modificata
come all'agnes4a tabella, vista, d'ordine Nostro, dal
Ministro delle Finanze.
Il Ministro proponente doterminerà il giorno in

cui dovranno avere effetto le premesse disposizioni.
Ordiniamo che il presente doeroto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1896.
UMBERTO.

BRANCA.
Visto, Il Guardasigilli: G. CostA.
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MLLA indicante la sede e la circaseririlas di tailli affili di vendita dei gener di Privativa.

SEDE CIRCOSCRIZ IONE

dell'uffielo colla indicazione dei Comuni o frazioni di Comuni PROVINCL CIRCONDARIO

di vendita che la costituiscono

Provincia di Bologna.

Bagni Bagni della Porretta, Casiò e Casola, Gaggio Montano (escluse le frazioni di Bologna Vergato
della Porretta Rocca Pitigliana, Affrico, Volpara e Santa Maria Villana aggregate all'uf-

ficio di Vergato), Granaglione, Lizzano in Belvedere.

Provincia di Firenze.

Galeata Bagno di Romagna, Galeata, Premilcuoro, Santa Sofia, Sorbano, Verghoreto Firenzo Rocca S. Casciano
(esclusa la frazione Balze aggregata all'ufficio di S. Sapolero).

Montano . . . . . . . . . . .
. . . Fo:ll Forli

Modigliana Marradi (frazioni di Campigno, Luterano o di Adriano) . Firenze Firenze

Davadola, Modigliana, Portico di Romagna, Rocca S. Casciano, Terra del Sole Firenze Rocca S. Casciano
e Castrocaro, Tredozio.

Provincia di Macerata.

Camerino Acquacanina, Bolognola, Caldarola, Camerino, Castel Raimondo, Fiastra, Fior- Macorata Camerino
dimonto, Fiuminata, Gagliolo, Monte Cavallo, Muccia, Piove Bovigilana,
Pieve Torina, Pioraco, Sofro, Serrapetrona, Serravalle di Chienti, Visso.

Esanatoglia, Matollea, San Soverino Marche . . . . .
. Macorata Macerata

Sarnano Cessapalombo, Camporotondo . . . . . . Macerata Camorino

Gual lo, Monte S. Martino, Penna S. Gi>vanni, Ripe S. Ginosio, S. Angelo in Macorata Macerata
Pontano, S. Ginesio, Sarnano.

Amandola, Comunanza (escluse le frazioni di Casalo ed Illico aggregato all'uf- Ascoli Piceno Ascoli Piceno
ficio di Ascoli Piceno), Monte Fortino, Monte Monaco.

Provincia di Modena.

Pavullo Morano sul Panaro (frazioni Oapitalotto e Fosta) Modena Molona

Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montefestino in Serra Mazzoni (escluso le Mo3ena Pavulla
frazioni di Varano e Montagnano aggregate all'ufficio di Sassuolo) Monte-
creto, Pavullo nel Frignano, Piovepelago, Polinago (escluse lo frazioni di
Cassano o S. Martino aggregate aU'uflicio di Sassuolo), Riolunato, Sestola.

Provincia di Padova.

Montagnana Casale di Scodosia, Castelbaldo, Megliadino S. Fidenzio, Megliadino S. Vitalo, Padova Montagnana
Merlara, Montagnana, Såletto, Santa Marghet•ita d'Adigo, Urbana.

Noventa Vicentina
. .

. . .
Vicenza Lonigo

Padova Battaglia (contrade di Granzo di Mozzavia e S. Pietro Montagnon) . . . Padova Monsellee

Abano Bagni, Albignasego, Cadoneghe, Carrara S. Giorgio, Carrara S. Stefano Padova Padova
(esclusa la frazione di Ponto di Riva aggregata all'uûleio di Monselico),
Casal Ser Ugo, ervarese Santa Croce, Limena, Maserà di Padova, Me-
strino, Noventa Padovana, Padova, Ponto S. Nicolb, Rubano, Saccolongo,
Saonara, Selvazzano Dentro, Teolo (escluse la contrada Piazza e le frazioni
Castelnuovo e Villa di Teolo aggregate all'ufficio di Vo) Torre, Torreglia
(esclusa la contrada Rastrelli aggregata all'ufficio di Monselice), Veggiano,
Vigodarzere, Vigonza, Villafranca Padovana (frazione Taggè di sopra).

Camposampietro (frazione Murelle) . . . . , Padova Camposampiotro
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SEDE C IRCOSCRIZ IONE

dell'ufficio colla indicazione dei Comuni o frazioni di Comuni PROVINCIA CIRCONDARIO

di vendita che la costituiseono

Provincia di Pavia.

Broni Albarodo Arnaboldi, Arona Po, Barbianello, Bosnasco, Broni, Campospinoso, Pavia Voghera
Canevino, Canneto Pavoso, Casanova Lonati, Castana, Cigognola, Donela-
sco, Golferenzo, Lirio, Mozzanino, Montalto Pavese, Montecalvo Versig-
gia. Monteseano, Montù Beccaria, Montà Berchielli, Oliva Gessi, Pietra
de'Giorgi, Pinarolo Po, Portalbera, Roa, Redavallo, Rocca de'Giorgi, Ro-
voscala, Ruino (fraziono Pometo), S. Cipriano Po, S. Damiano al Colle,
Santa Giuliette, Soriasco, Stradolla, Toricella Verzate, Vereua Siccomario,

Volpara, Zencoredo.

Voghera Bastida dei Dossi, Bastida Pancarana, Borgoratto Mormorolo, Branduzzo, Bres-

sana, Calcababbio, Calvignano, Casatisma, Case, Gorola, Casteggio, Castel-
letto Po, Cocima, Cervisina, Codevilla, Corana, Cornale, Corvino S. Qui-

rico, Godiasco, Mezzana Corti, Bottarone, Montobello, Montesegale, Mor-

nico Losanna, Pancarana, Pizzale, Pizzo Corno, Retorbido, Rivanazzano,
Robecco Pavese, Rocca Susella, S. Ponzo Samola, Silvano Pietra, Staghi-
glione, Torrazza Costo, Torre del Monte, Trobbiano Nizza, Vorretto, Vo-

ghora.

Pavia Voghera

Groppo .
. . .

. . .

. .
Alessandria Tortona

Provincia di Salerno.

Polli Buccino, Corleto Monforte, Galdo, Petina, Roscigno, S. Gregorio Magno, Si- Salorno Campagna

cignano.

Atena Lucana, Aulotta, Caggiano, Portosa, Polla, S. Pietro al Tanagro, S. Ar- Id. Sala Consilina

senio, S. Rufo.

Provincia di Vorona.

Legnago Bovolone, Isola Rizza, Nogara, Salizzolo, Sorgh (f:azioni Bonferraro e Pampuro). Verona Isola della Scala

Angiari, Bevilacqua, Bonavigo, Boschi Sant'Anna, Castagnaro, Legnago, Mi- Id. Legnago
norbe, Roverchiara, Terrazzo, Villa Bartolomea.

Casaloone, Corea, Coneamarise, Corrozzo, Gazzo Veronese, Sanguinetto, S. Pio- Id. Sanguinetto
tro di Morubio.

Verona Castelnuovo di Verona, Peschie:a sul lago di Gartia .
. I 1. Bardolino

1 Circon lario

Erbè, Isola della Scala, Oppeano, Palo, Sorgh (meno le frazioni di Bonferraro 11. Isola della Scala

e Pampuro aggregate all'ufficio di Legnago), Trovenzuolo e Vigasio.

Città di Verona, Quartieri situati sulla Riva destra dell'Adige, Russolengo, Verona Vorona

Buttapletra. Ca' di David, Castel D'Azzano, S. Giovanni Lupatoto, S. Mas-

simo all'Adigo, Sona, Zevio.

Mozzoeane, Nogarole di Rocca, Povegliano Veronese, Somma Campagna, Va- Id. Villafranca di

loggio sul Mincio (esclusa la frazione di Borghetto aggregata all'ufficio di Verona

Guidizzolo), Villafranca di Verona.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finance

BRANCA.
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Il Numero 214 detta Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-
l'Interno ;

Vista la legge 2 giugno 1889 n. 6166;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I posti di referendario al Consiglio di Stato sono con-

feriti per esame di concorso, scritto ed orale.

Art. 2.
Sono ammessi all'esame di concorso tutti gli im-

piegati delle Amministrazioni centrali e provinciali
dello Stato e dei due rami del Parlamento, laureati
in giurisprudenza, che all'atto della domanda abbiano
stipendio non inferiore a L. 3500.

Art. 3.
L'esame in iscritto consisterà nello svolgimento di

otto temi sulle seguenti materie :

P Diritto romano e Storia del diritto in Italia
dalle invasioni barbariche ai di nostri;

2° Diritto civile e procedura civile ;
3° Diritto commerciale ;
4° Diritto penale e procedura penale;
5° Diritto costituzionale ed amministrativo ;
6° Diritto internazionale pubblico e privato ;
7° Scienza delle fluanze e diritto finanziario ita-

liano;
8° Diritto ecclesiastico del Regno.

Art. 4.
L'esame orale verserà sulle seguenti materie :

1° Diritto romano e Storia del diritto in Italia;
2' Economia politica;
3° Legislazione positiva del Regno.

Art. 5.
La Commissione esaminatrice sarà composta del

Presidente del Consiglio di Stato o di un presidente
di Sezione, di duo Consiglieri di Stato, di un Consi-
gliere di Cassazione, di un Professore ordinario di
Università. Fungerà da segretario della Commissione
un funzionario del Ministero dell' Interno, di grado
non inferiore a quello di Capo Sezione.

Art. 6.

Nei giorni stabiliti pel concorso ciascun Commis-
sario darà due tesi sulla materia fissata per la prova
del giorno. La tesi di concorso sarà estratta a sorte
alla presenza dei concorrenti.

Art. 7.

Ciascun Commissario dispone di dieci punti sopra
ciascuna delle otto materie sulle quali versano gli
esami scritti. Sono ammessi agli esami orali coloro,
che ottengono otto decimi in ciascuna materia.
Negli esami orali i concorrenti dovranno conseguire

otto decimi su ciascuna delle tre materie che ne for-
mano oggetto.
Non 6 ammessa la compensazione, così negli esami

scritti, come negli esami orali, dei punti riportati
nelle diverse materie.

Alla somma dei punti riportati negli esami la Com-
missione aggiungerà due punti per ogni lingua estera
che il concorrente dimostrerà di conoscere in modo

da poterla parlare o scrivere correntemente.
Alla Commissione sarà aggiunto un professore di

ciascuna lingua estera che i concorrenti dichiarino

di conoscere, por giudicare se il concorrente la scriva
e la parli correntemento.

Art. 8.

Dal verbale dovrà risultare il voto di ciascuno dei

cinque Commissari sopra ciascuna prova dell'esame di

concorso. Dovrà pure esservi inserita la dichiarazione

del professore della lingua estera che il concorrento
avrà dichiarato di conoscere.

Art. 9.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle
stabilite nel presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1800.

UMBERTO.
RUDINÎ.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Il Numero CCXXVIII (Parte supplementare) della Raccolta uf-

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il SS-

guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda del Consorzio irriguo di Fon-

tanetto Po, in provincia di Novara, per ottenere la

facoltà di riscuotere con i previlegi e nelle forme fi-
scali il contributo dei soci ;
Visto l'atto di costituzione del Consorzio in data 5

settembre 1894 a rogito Muggia;
Visto lo Statuto e gli altri atti relativi;
Veduta la deliberazione dell'Assemblea generale dei

soci, in data 19 aprile 1896, con cui sono accottato 10

modificazioni allo Statuto suggerite dal Nostro Mini-

stro per l'Agricoltura, Industria e Commercio;

Vista la legge 29 maggio 1873 n. 1387 (serie Sa) .

Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,
Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al Consorzio d'irrigazione di Fontanetto Po, in pro-
vincia di Novara, è accordata la facoltà di riscuotere

con i previlegi e nelle forme fiscali il conteributo dei
soct.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1896.
UMBERTO.

ÛUICCIARDIl1I.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosa
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MINISTERO DEL TESORO

bÌtozione Generale del Debito Pubblico

RETTIncA D'INTESTAZIONE (16 Pubblicaziottei
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

4106: N. 837033 d iscrizione sui registri della Dirozione Generale

per L. 415, al nome di Caorsi Elbina, Vincanzo, ed Ermanno fu

Pietro, minori sotto la patria potesta della madre Bruzzo Fran-

cesca, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Corsi Elbina, Vincenzo ed Ermanno
fu Pietro, minori sotto la patria potestà della madre Brocco Fran-
casca veri proprietarii della renrlita stessa.

A termini dell'art. T2 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prirtia pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettiflea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ËMbblÍCGJiORC).
Ei è dichiarato che la rendita soguente del Consolidato 5 010

troé : N. 950493 d'iscrizione sui regist:i dolla Dirozione Gene-
rale, al nome di Siracusa Ghirlac di Giovanni, minoro, ammint-
strato dal paire, domiciliato in Napoli, per la rendita di L. C0,
fu così intestata por errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Siracusa Ghidak di Giovanni, minore,
amministrato dal padre, domiciliato in Napoli, vero proprietario
della rendita stessa.
À te'rmini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunquo possa avorvi interesse che, trascorso un mese
dalla pritna pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procadorà
alla rettiflea di detta iseeizione nel modo richiesto.

Roma, li 25 giugno 1800.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (31 Pubblicazione).
Si è dichiarato che lo rendito seguenti del Consolidato 5 010

eioè : N. 903197 e N. 903198 d' iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale per L. 2000 la prima, o L. 400 la seconda, al
nome di Marcello Laura fu Lui i, minore sotto la patria potestà
della malre Lauza Maria, domiciliata in Vercelli, ambedue vin-
colate per dote della titolaro pol suo matrimonio con Ferraro
Antonio di Donato, e quella di I .

400 anche agli effetti del R. D.
15 marzo 1884 n. 2037 serie 3^, essendo il marito maresciallo
nell'Arma dei Reali Carabinieri, furono così intestato per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecho dovevano invece intestarsi am-
Ledue a Marcello Laura fu Giuseppe (detto Luigi) minore ote. ote.
¶l resto como sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi intorosse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procoderà alla

réttifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l' 8 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pul>blicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë: N. 937ô86 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 80 al nome di Civarolo Felicita fu Giovanni Michelo, mi-
nore sotto la patria potostà della madre Russolini Lucia, moglio
in seconde nozze di Perrone Giacomo, vincolata d'usufrutto vi-
talizio a favore di Bussolini Lucia di Giovanni, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti ail2m-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Civarolo Elena-Felicita-Carola fu Giovanni-Michele,
minoro ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dillida chiunque possa avervi interesseche, trascorsounmesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi•

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 13 giugno 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Gonsolidato 5 0/0

cioè: N. 689630 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 145, al nome di Caprile Eugenio, Letizia, Domenico, En-
rico ed Alberto fu Luigi, minori sotto la patria podestà della
madro Antonetta Fiscone domiciliati in Napoli, fu coal intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece in-
testarsi a Caprile Maria-Eugenia detta Eugenia, Letizia, Dome-
nico, Enrico ed Alberto fu Luigi, minori, etc. (come sopra), veri
proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 15 giugno 1896.
Il Diregore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER S3IARRDIENTO DI RICEVUTA (ga Pitbblicazione).
Dall'avvocato Agostino Cortese nella qualità di Presidente della

Commisseria Montosisto di Savona, è stato denunziato lo smarri-
mento della Bolletta n. 2122, e coi un. 3309 di protocollo e 42868
di posizione, rilasciata al sig. Luigi Tissoni, Segretario di detta

Fi lecommissaria, dallTutendonza di finanza di Genova per rice-
vuta di tra certificati nominativi 5 010 della complessiva rendita
di L. 1505 od intestati, duo alla stassa Fidecommissaria ed una

alla Fondazione Montesisto Giuseppe. Detti certificati furono pre-
sentati con domanda di convorsione nel Consolidato 4,53 010-
Ai termini dell'articolo 331 del Regolamento sul Debito Pub-

blico si diffila chiunque possa avervi interosse che, trascorso un

mesa dalla prima pubblicazione del prosente avviso, ove non sieno
state notificato opposizioni a questa Dirozione Generale, i sud-
dotti titoli, o quelli corrispondenti del Consolidato 4,50 010, sa-
ranno liberamente consegnati all'incaricato Salomone Francesco,
senza che gli sia fatto obbligo di restituire la Bolletta mod. 241.

Roma, li 25 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

ERVIZIO DEI WLEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 10 corrente in Roverchiara, provincia di Vorona, ed

il successivo giorno 2 in Buonalbergo, provincia di Benevento ;

Molina di Quosa, provincia di Pisa ; Cividate-Camuno, provincia
di Brescia, è stato attivato al servizio pubblico un Ufficio tele-
grafico governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 4 luglio 1896.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMERCI0
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Mercuriali giornaliere tlei hozzoli da seta - Gingno-Luglio 1898

Qui appresso si pubblicano le mercuriali dei bozzoli da seta, dal poneso o chinese a bozzolo verde, bianco o verdino, comprese le
giorno15giugnoal 3 luglio, per 410 mercati. Risulta che furono

, rispettive incrociature, al prezzo da lire 21.11 a lire 35.00, per
venduti Mg.169,418 di bozzoli di razze pure al prezzo da lire 20.50 un importo di lire 204,645; Mg. 197 di importazione giapponosp
a lire 35.00, per un importo di lire 4,729,015; Mg. 65,828 di razze (cartoni) a bozzolo verde e bianco, al prezzo da lire 24.90à
incrociate a bazzolo giallo al prezzo da lire 20.00 a lire 35.00, lire 35.00, per un importo di lire 5,360. In complosso furono ven-
per un importo di Tire,1,704,855; Mg. 7,990 di riproduzione giap- duti ITiriagr. di bozzoli 243,433 per un importo al Tire 3,743,9¾,

IWERCATI RAZZE FURE IIAZZE RIPRODUZIONB IMPDATAZIONE
(Italia, Francia, giapponese o chinese

Portogallo, Dalmazia' incrociate a bozzolo verde, giapponese
TOTA LE

REGIONI AGRARIE gia o b a co
a bozzolo giallo

cobmapr e r t ye
(cartoni) a boizzolo

a QasaSS Frmo Importo (mtiti Frmo Importo ¶aanlia Frme Importo Qmtla Frene importo Quaith Trme importo
melio melio melio asile medie

COMÛNI mista totale . mista totale mista totale mista totalo misia tot010
- µr ... - µr ... -. per - - per - - per -

Miriagr. mirlag. Lire Hiriagr. airing. Lire liringr. airing. Lire Miriagr. miring. Lire Iiring, airing Idre
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 18 16 17

2

I
15 Veneto

Monteforte d'Alpone 4 30.32 1,273 •• ·• ·- - .. .. ·· •• ·· 4? 30.34 1,273

17 Toscana

Castelfranco di Sopra 125 29.50 3,688 ·• - .. 125 29.50 8,688

18 Veneto

Montoforte d'Alpone 1200 30.70 36,840 •• -· ·· ·· •• ·· - ·· ·· 1,200 80.70 36,840

gy Monteforto d'Alpone 60027.50 16,500 • ·• .. ·· ·- ·· ·- •• ·· 600 87.50 16,500

23 Lombardla

Pontevico . . . . 2125.12 528 49022.87 11,206 ·· .. ·· .. ·· - 51122.96 11,734

Meridionale Mediterr.

Rossano. . . . . 725.00 175 •·
·- -· ·• ·• .· .. •· .. 725.00 175

San Sosti . . . .
ô50 32150 21,125 425 30.00 12,750 - •• -· .. -• .. 1,015 Šl.51 33,875.

Satso . . . . . 14 23.00 322 ••
·· ·• • •• ·· .. •• .- 14 23.00 322

Siellia

Patti. . . . . .
..

.. .. 7330.00 2,190 •• ·• •• ·•
••

.. 7339,00 2,19&

24 Piemonte

Busca . . . . .

30 3L50 945 ••
.. ..

- 8722.00 1,914 ••
•· ·· 11724.43 2,859

t
Lombardla

Pontovico . . . .

18 25.13 453 251 23.30 5,871 •• •• ·• ·· •• ·• 269 23.5 6,323

Veneto

Rovigo . . . . ,
70 24.50 1,716 ••

•• •• < •• •• • · •• •· ·• 70 1,715
S. Daniele del Friuli 90 27.38 2,465 50 25.00 1,250 ·· ·· ·• -

·· ·· 14 6.53 3,715



2644 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Giu pio 1896 - ('Segue) Me curiali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1896

MEROATI RizzE FURE RAZZE RtPRODUEIONE IMP0gtg0NE
(Itaila, Francia, giapponese o chinese

Portogallo, Dalmazia' incrociate a bozzolo verde, giapponese
TOT A LEIttria, ecc.) bianco e verdino (cartoni) a bozzolo

a bozz>lo comprese lo rispettiveREGIONI AGRARIE gia lo e llanco a bozzolo giallo
incrociature

verde e bianco

a quantità Freno Importo taastila Frans Importo gaantita Presse Importo Qualita Frene Importo Qantith Prme Importo
aelio nelle miis media medio

COMUNI rendata totale resista totale reakta totale venista totale venista
..

totale
-. per - - pr - - pr - - per .- unag. -

Miriagr. miring. Lire Kiriagr. Imiring. Lire liriagr. 'miriag. Liro Ririagr. miriag. Lire diriagr. pr Lire
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 i2 13 14 15 18 17

24 Marche ed Unibria

Foligno . . . . .
74 25.68 1,900 - •• - •• ..

.. .. .. .. 74 25.68 1,900

Herldionale Mediterr.

Gallina
. . . . . 81 35.00 2,835 45 35.00 1,575 24 35.00 840 11 35.00 385 161 35.00 5,635

Nicastro. . . . . 116 32.50 3,770 ·· .. .. .. .. -. .· -. ·· 116 32.50 3,770
Rossano . . . . . 9 25.00, 225 ·· -. - - -. .. .. .. .. 9 25.00 225

Slollia

Messina
. . . . . 410 28.50 11,685 .. .. .. ..

-- - .. -. .. 410 28,50 11,685
Patti. . . . . .

•• •• - 6530.00 1,950 .. .. .. - .. .. 6530.00 1,950
25 Pienicate

Alessandria . . .
980 28.72 28,146 .. ·· •· 47 22.70 1,067 .· .. .. 1,027 28.44 29,213

Busca . . . . . 47 32.00 1,504 - .. - 68 21.50 1,462 .. -. .. 115 25.79 2,966Cavallermaggioro . 502 3100 15,562 .. .. .. -- · .. .. .. .. 502 31.00 15,562
Fossano . . . . .

120 32.50 3,900 200 24.00 4,800 ·- .. .. ·· -.
.. 320 27.19 8,700

Ovada
. . . . . 399 30.25 12,070 ·· .- .. .. .. .. .. ..

.. 399 30.25 12,070

Lombardia

Pontevico
. . . .

.- - ·• 108 24.93 2,692 •• ·· ·· -- •• ·· 108 21.93 2,692
S.Colombano al Lam. 175 25.18 4,403 - - •• .- .. ·· -- - ·· 175 25.16 4,403Sesto Calende. . . •• •• .. 50 23.00 1,150 ·· ·· .· ·- ·- -- 50 23.00 1,150

Veneto

Breganze . . . , 870 30.00 26,100 750 28.00 21,000 ·- ·· .. ·· ·· .. 1,620 29.07 47,100
Camposampiero . . 18 30.00 540 700 28.00 19,600 ·· ·· ·· •· ·· •• 718 28.65 20,140
Cologna Veneta . .

•- •• ·· 1,451 24.83 36,028 ·· ·· •- ·· ·• •• 1,451 24.83 36,028
Conegliano . . . . 300 31.50 9,450 500 29.00 14,500 •• .. ·· ·· -- - 800 29.04 23,950
Piazzola sul Bronta . 60 30.00 1,800 250 26.50 6,625 ·· .. -- •- ·- -- 310 27.18 8,425Rovigo . . . . . 97 25.50 2,474 ·· .. ·· ·· .. .. .. .. .. 97 25.50 2,474S. Daniele de1Friuli. 90 27.33 2,461 60 25.00 1,500 .. .. ·· •• ·· ·· 150 26.47 3,96l
San Donà di Piave . 180 30.50 5,490 815 28.30 23,064 ·- ·· .. .. ·· ·· 995 28.70 28,554S. Vito al Tagliam. ·• ·· .. 2722.90 618 •· ·• .. ·· - ·- 2722.90 618

Èmilla

Ponte<1ell'Olio.. 14024.64 3,450•• ·· ·• •• •· -- ·· ·-
·· 14024.64 3,450

Verucchio . . . . 46 24.00 1,104 ·· .. -· ·· ·· .. ·· ·· ·· 46 24.00 1,104

Marche ed Umbria

Foligno . . . . . 105 25.99 2,729 •• •• ·• •• •• •• •• ·• •• 105 25.99 2,729

Toscana

Montevarchi . . . 1,200 27.80 33,360 •• •• •• • •• ·• •• •· •· 1,200 27.80 33,360

Meridionale Mediterr.

Gallina
. . . . . 27 35.00 945 13 35.00 455 6 35.00 210 9 35.00 315 55 35.00 1,025

Maida . . . . . 140 32.50 4,550 ·· ·• ·· •· ·· ·· ·· •• -• 140 32.50 4,550

Slol11a

Messina. . . . .
480 28.50 13,880 -• -· ·· ·· ·· ·· .. -. .. 480 28.50 13,680

Patti . . . . . . .. ·- ·· 60 30.00 1,800 •• ·· .. .. -- -- 60 30.00 1,800
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Giigno 1896 - (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1896

MERCATI RAZZE PURE

(Ita4a, Francia, RAZZE

Port all , eDca azia, incrociate

e a bozzolo
g REGIONI AGRARIE giallo e bianco a bozzolo giallo

El
E fi Ÿrezzo IIDFOrt0 Miliß Arille ilupgit0

meio nelio
COMUNI mista totale resista totale

- per - - per -
Iirlag. mirlag Lire Iliringr. miring. Lire

RIPRODUZIONE Î¾PORTAZIONE

giappðnose o chinese giapponesea bozzolo verde, T 0 T A LE
blanco e verdino (cartoni) a bozzolo

comprese le rispettive verde e bianco
introulattire

Qantia Eresse Importo Qantia Freue Importo Qantha Prmo Importo

voitta
*

totale , tenista
' totale resisk

"' totale
- per - - per - - per ....

Mirlagt miriag. Lire Mir¡sgr, fairiag. Lire Niriagr. miring. Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

26 Plemonte

Acqui • • • · • •• ·· -- 966 29.41 28,410 .. .. .. .. .. .. 966 29.41 28,410
Alessandria • • . 739 28.14 20,795 .. ·· ·· .. .. .. .. ·• .. 739 .14 20,195
Astl

·
· · · · · 2,17529.82 64,859 ·· ·· .. .. .. ·· -. ·- .. 2,17529.82 64,859

Brusasco · · · · ·· | ·· •· 200 26.80 5,300 .. .. - .. -- 200 26.80 5,360
Busca

.

- · · · · 100 33.00 3,300 ·· ·· •• 80 23.00 1,810 ·· ·· .. 180 28.56 5,140
Ganellt

- · • · · 1,000 30.00 30,000 .. ·• ·· .. -. • .. -· -- 1,000 30.00 30,000
Carmagnola . - . 605 30.61 18,519 .. .. ·· .. .. •• .. .. ·· 605 30.61 18,519
Casafe Monferrato

.
912 30.11 27.460 .. ·• .. ·· ·· .. ·· .. 012 30.11 27,460

Castelnuovo d'Asti
. 205 28.50 5,842 .. .. .· .. ·· ·· .. ·· -- 205 8.50 5,842

Davour
. - · · · 200 31.33 6 266 180 26.79 4,822 153 23.07 3,460 .. .. .. 530 7.45 14,548

Cluvasso • • - ·
·· •• •• 130 24.69 3,210 .. ·· .. .. ·· ·· 130 4.69 3,210

Cortemilia - · · · 1,930 29.13 57,968 -. ·- ·• .. ( ·· ·· ·· ·· -· 1,990 .13 57,968
Cuneo · · · - . 350 31.61 11,063 1,030 28.46 29,883 230 25.61 5,890 .. .. .- 1,630 8.73 46,836
Fossano . . . . 280 32.50 9,100 420 24.00 10,080 .. ·· .. ..

.. .- 700 27.40 19,180
Ivrea . . . . . 255 27.38 6,976 .. ·· ·• .. ·· -- .. -. ·· 255'27.36 6,976
Mondovi- • · · · •· -• •· 150 30.70 4,605 .. .. .. .. .. 15 30.70 4,605
Ova<Ia . . . . . 302 .00 8,758 .. ..

-- .. .. -. .. .. .. 30 29.0 8,758
Pinerolo

· • - · 993 1.00 30,783 198 26.53 5,253 66 24.00 16,05ô .. .. .. 1,86 28.01 52,093
Racconigi . . . . 2,000 1.45 62,900 1,200 23.66 30,792 .. .. .. .. .. . 3,20 29:28 93,693
Torino • • • • • 2,400 .50 68,400 ·· .. ·· .. .- .. ..

I
.. .. 2,40 28.50 68,400

Villafranca Piemon. 138 1.25 4,312 •• ·• ·• 11 25.65 2,821 .. .. -· 24 28.76 7,133

Lcmbardla

Cremona. . . . . 180 3.22 4,180 10322.38 2,305 .. .. .- .. .. .. 28 22.92 6,485
Gallarate

. . . . 101 4.47 2,471 1,258 21.68 27,273 ·• ·· .. .. .. .. 1,35 21.88 29,744
Mantova . . . . 293 2.87 6,701 20920.48 4,?80 ·• ·- - .. .. -- 21.87 10,981
Martinengo · · · •• ·· ·· 38 21.10 802 ·· ·· .. ..

.. .. 3 1.10 802
S. Colombano al L. 343 3.9( 8,201 ·· .. .. .. ·· .. .. .. 34 3.9( 8,201
Sesto Calexide. . • •• ·· ·· 11623.00 2,663 .. .. .- .. .. .. 116 3.00 2,668
Stradella . . . . 7114.49 17,412 16124.23 3,901 -- ·· .. .. .. .. 87224.44 21,313
Voghera . . . . 1,372 .41 36,235 ·· .. .. 329 22.83 7,531 .. .. .. . 1,701 25.73 48,766

Veneto

Badia Polesine . . 1,200122.50 27,000 50 20.00 1,000 •· ·· .. -- -. 1,950 22.40 28,000
Breganze .

.
. . 8003).00 24,000 60028,00 16,800 •• ·· · 1,40029.14 40,800

Carnposampiero . . 50|28.00 1,400 40026.00 10,40) -• •• ··
· 450 6.22 11,800

Cologna Veneta . . ·• j ·· - 1,080 24.96 26,957 •• •· ·· .. ·· .. 1,080 4.96 26,957
Conegliano. . . .

300 1.20 9,360 600 27.00 16,200 •• -· ·• .. .. ·· 900 .40 25,560
Lonigo . . . . . 670 8.25 18,927 945 24.75 23,389 •• ·· •• .. ·· ·· 1,615 6.20 49,316
Piazzola sul Brenta 50 9.50 1,475 250 26.00 6,500 20 24 00 480 .. .. .. 320 6.48 8,455
Pordenono . . . .

- .- ·• 8 24.80 198 ·· •· ·- .. .. ·· 8 4.80 198

Portogruaro . . . 1,000 8.00 28,000 600 23.00 13,800 •• ·· ·· .. ·· ·· 1,600 .13 41,800
Rovigo . . . . . 55 4.50 1,347 ·· .. ·· ·· ·· ·- .. .. .. 55 4.50 1,347
S. Donk di Piave . •· •• •• 611 28.30 17,291 •• •• ·· .. ·· .. 611 .30 17,291
UJine . . . . . 18 .00 463 - .. .. ·· -- ·· .. .. ·· 18 .00 468

Entilla

Bologna . . . . •• ·· -- 2,387 23.85 56,929 •• ·· ·· .. .- .. 2,387 23.85 56,929
Borgonovo Val tidone 440 27.37 12,043 •• ·· •• ·· ·· -- .. ·· .. 440 27.3T 12,043
Correggio . . . .

193 4.41 4,711 •• ·· ·• -· •• ·· .. . .. 19324.41 4,711
Forli. . . . . . 1,654 5.79 42,656 ·• -. .. .. .. ·· .. ·· ·• 1,65125.79 42,656
Guastalla . . . . 355 2.30 7,917 ·• ·• ·· .. -- ·· .. .. .. 355 22.30 7,917
Lugo . . . . . . 2,453 .29 51,655 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 2,452 22.29 54,655
blirandola . . . . 5 2.00 110 ·• -- .. ··

--
.- .. .. .. 5 22.0C 110

hiodena
. . . . . 1,027 .68 25,346 •• ·• •• ·• -• -. .. ·· ·· 1,027 24.6E 25,316

Merciano di Rom. . 18 .22 418 •• -. ·· ·· -- ·· .. .. .. 18 23.25 418
Parma . . . . . 2,834 .71 75,696 ·· .. ·· 6 26.22 157 .. .. ·· 2,840 26.71 75,853
Ponte dell'Olio

. .
70 .28 1,629 •• ..

•
.. ·• -· ·· .. .. .. 70 3.2E 1,629

Reggio Emilia . . 1,446 .12 37,7ô9 .· .. I .. - .. .. .. ·· •• 1,446 .it 37,769
S. Giov. in Persiceto 37 1.54 797 41 24.51| 1,00E .. .. ,,

.. .. 78 23.1( 1,802
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Giugno 1898 - (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1896

MERCATI RAZZE PURE RIPll0DUZIONE 13IPORTAZIONE
(Italia, Francia, RAzza

giapponese o chinesc
Portogallo, Dalmazia' incrociate a bozzolo verde, giapponese

T 0 T A LE
o Istria, ecc.) bianco e verdino (carton) a bozzolo

a bozzolo comprese le rispettiveREGIONI AGRARIE giallo o >ianco a bozzolo giallo
incrociature

verde c blanco

E 880ÍÏÌÀ Ÿf¢ZZ0 Impol'to Quantità Prezzo Illiporto gaatità fretto IInporto Quantità Prezzo Irnporto Qtialliità frezz¢ IInporto
medio medie medio medie medio

o COilUNI venduta totale vendata totale rendata totale venduta totale renduta totale
per per per _ _ per per -

Miriagr. ring. Lire Kiriagr. miring. Liro Miriagr. miriag. Lire Niriagr. miring Liro Miriagr. miring. Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 17 17

26 Sassuolo
. . . .

180 25.34 4,713 ·-
·· .- .. ·· -- -- --

-- 180 25.34 4,713
Savignano . .

. .

·· 362 9.90 8,289 .- 3G2 32,00 8,289
Scandiano

. . . .
4120.22 1,075 ·· ·· ·-

-- ·· --
.. • ·· 4126.22 1,075

Veruechio
.

. . .
40 24.80 1,141 •• ·• -

.. ·· -- -- -- ·· 4 24.80 1,141

Marche ed Umbria

Foligno . .
.

104 25.91 2,608 ·· .- ··
.. ·· .. -- ·· -· 104 .04 2,098

Fossombrone
. . . 1,587 26.95 42,769 ··

·· -- ·· -- ·• -- . -- 1,587 6.05 42,769Macerata
. . . .

532 21.80 11.645 .. -
-

-. 532 1.89 11,645
Osimo

. . . . .
. 1,133 24.38 27,023 · 1,133 1.38 27,023Recanati.

.
. . .

13324.37 3,241 · .. -. - · .. ..
--

.. 133 1.37 3,241
Spoloto . . . .

.
17 27.39 405 ·

·- - •• ·- -- ·· 17 27.39 405

Toscana

Ruggiano .
. . ·· ··

.. 225 20.90 0,052 .. ·· ·· 223 2G.00 0,053
Castelfranco <li Sopra 103 20.75 3,123 · ·· ·•

.. •- .. 105 30.75 3,123
Pisa

. . .
. . . 100 25.70 2,570 • -· •• -

- 10] 25.70 2,570

Merldfonale Adriatica

Balsorano
. . . .

.- -- .- 72 22.75 1,618 72 22.75 1,618
Meridionale Mediterr.

Caserta
.

. .
. . 100 24.00 3,840 -- 100 24.00 3,840

Cosenza
. . .

. .

188 22.00 4,136 •· 188 22.00 4,136
Gallina

. . . . .
39 35.00 1,365 ·- 27 35.0 045 00 35.00 2 310

Maida
. . . .

. .
150 3L50 5,175 ·- 150.34.50 5,175

Rossano
. . . . .

10 25.00 250 ·· 10 25.00 250

Sicilla

Patti
. . . . . .

·· .. 70 30.00 2,100 70 30.00 2,100
27

. Piemonte

Acqui . . . . .
.. ·• .. 200 20.28 5,850 20u 20.28 .5,856

Alba
. . .

.
.

. 7,200 30.50 210,000 ·· 7,200 30.50 210,000
Alessandria .

. . .
406 28.61 11,010 ·· · 406 28.01 11,016

Asti
. . . .

. . 2,464 30.11 74,930 ·· 2,464 30.41 74,930
Bra.

. . . . . . 23031,50 7,245 1252750 3,43 35530.00 10,683
Brusaseo

. .
.

.. .. 100 27 00 2,700 100 27.00 2,700
Busca

. . . . .
70 32,00 2,940 ·· ·· ·· 30 22.00 000 100 20.00 2,900

Canelli
. . . .

.
130 30.00 3,900 -· • • 130 30.00. 3,000

Carmagnola . . . 36520.00 10,935 · ·- - 30520.96 10,035
Carrù

. . . . . .
-- - .. 270 32.00 8,610 270 32.00 8,640

Casale \Ionferrato
.

45320.00 13,400 .- - -- · 45320.00 13,109
Castelnuovo d'Asti

. 12528.50 3,50 ·- le 9.50 3,562
Cavou;

.
.

. . .
4003154 12,616 3102020 8140 32024 0,181 - 1,00 8.10 20,019

Cova
. . .

. . .
300 20.00 8,700 -- 300 20.00 8,700

Chivas,o
. . . . .

- - .. 100 26.7 2,079 .- .. 100 26.70 2,679
Cortemilia

. . .
.

70 28.13 1,030 ·· -· -- 70 28.43 1,000
Cuneo

. . . . . .
120 31.17 3,740 205 27.8 7,3 0 45 25 71 1,157 ·· - - 430 28.55 12,277

Dogliani . . . .
.

800 29.40 23,520 ··
·

·· •• - -· - 800 29.40 23,520
Fossano

. . . . . 600 32.00 10.200 780 24.50 13,110 ·-
-- -- - 1,380 27.76 38,310

Ivrea
.

.
. . . .

105 31.25 3,281 ·· • ·· • -· ·· -- ·· 105 31.25 3,281
Mondovi

. . . . .
.- -- .. 4,500 29.tV 131,550 - ·· -- -- ·• 4,500 29.00 131,550

Nizza Monferrato . . 92 30.10 2,700 •· · - - .- 02 30.10 2,763
Novi Ligure . .

.

·- .. .. 0327.77 1,750 . 0327.77 1,750
Novara

.. . . . . 1,53' 27.91 4 ,303 951 23 17 22,016 -
-- .. ·· · 2,503 20.13 65,379

Ovada
. .

. .

315 20 50 10,177 --
·· ·• 345 20.30 10,177

Pinerolo
, . . 1,51 3101 14,050 28125 7.C 582 80 13.Se 2,11 28.00 69,413
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1

MERCATI

o

REGIONI AGRARIE

S
E

COMUNI
o

1 2

2T Racconigi . . . .

Rivarolo Canaveso.
Savigliano . . .

.

Torin>
. .

. . .

Villafranea Piemonte

RAZZE PI'RE

(Italla, Francia,
RAZZE

Portogallo, Dalmazia' incrociateistria, ecc.)

gia lobozzb nco
a bozzolo giallo

Qasatità Freno Importo Quat¡ti Freno importo
i medie medie

vendata i totale mdata totale
- per - - per

liriagr miring. Liro Miriagr. miring. Lire

34l5 67 8

2,200 31.46 60,212 1,03 25.70 23,700
320 28.00 8,000 ·· --

700 29.50 20,650 8 23.50 18,800
3,400 29.00 98,000
273 31.00 8,525 .. -

RIPRODUZIONE IMPORTAT.IONE
giapponese o chinese giapponesea bozzolo verde, T 0 T A LE
bianco e verdino (cartoni) a bozzolo

comprese le rispettive verde e bianco
merocinture

(aniith freno Importo Quniith frezzo Importo (santill Preno Importo

rendata
'

totale rendds totale yesista totale

- per per per -

Miriagr. miring. Lire liriagr. miriag. Lire liriagr. miring Lire

9 10 11 12 13 14 15 16 17

3,200 20.60 91,912
..

.. 320 28.00 8,060
1,500 2ô.30 39,450

.. 3,400 29.00 98,600
14024.58 3,441 ..

I
.. 41528.83 11,930

Lombardia

Cremona
. .. . . 75324.71 1R,007 52422.45 11,76[ .. .. ..

-

.. 1,277 3.78 30,371
Gallarato.

. .
. 4025.08 1,030 40522.65 11,21] .. 5352.90 12,250

Lodi
. . . . . . 5,230 23.01| 125,103 601.20.97 12,003 81 24.60 2,001 .-

. 5,918 3.03 130,797
Mantova . . .

.
51 23.42| 1,194 37 20.75 708 .. .. ..

•
..

88 22.30 1,962
Martinongo . . . ·- ! -- -- 4720.00 968 ..

..
.. .. .. 4720.00 968

Pavia
. . . .

.
45 25.3I 1,1 10 50 23.01 1,150 -- .. ..

.. 95 24.11 2,290
S. Colombano al L. G28 24.45 15,355 .. .. .. ..

.. ..
..

.. .. 6?R 24,45 15,333
Stralolla . . . . 41924.81 11,153 GO23.66 1,530 .. 50921.94 12,693

Veneto

Hadia Palesino
. .

240 24.53 5,890 35 22.00 770 5 24.00 120 •.
.. - 280 4.18 0,770

Breganze . . . . 700 29.50 20,650 000 27.50 16,500 .. 1,300 8.58 37,150
Camposampiero . . 100 27.00 2,700 400 24. 9,600 .. ..

..
.. .. 500 24.60 14,300

Cologna Veneta
. .

--
..

-- 1,280 25.3 32,410 ..
. 1,?80 .32 32,410

Conegliano . . .
.

200 30.00 G,000 500 26. 13,000 .. . .. 700 7.14 10,000
Piazzola sul Brenta 20 29.00 580 180 27.00 4,86( .. .. 200 7.20 5,440
Pordonoce

. . . .
--

.. .. 225.00 50 .. ..
.

2 5.00 50
Portogruara . . . 5027.00 1,250 5J23.50 1,175 .. .. .. -·

.. 100 5.25 2,525
Rovivo .

. . . .
430 23.50 1,011 .. .. ..

.. .. .. 430 23.50 1,011
San Doni di Piave. 20 9.00 58 2?027.00 5,940 .. .. 240 7.17 6,520
Udine

. . . . . 18 23.50 423 .. .. .. .. .. . 18 23.50 423

Emilia

Bologna . . . . --
.. .. 1,02722.53 43,453 .. .. .. --

.. .. 1,9272255 43,453
Borgonovo Valtidone 34326.50 9,000 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 313,26.5(µ 9,030
Cosona

. . . . .
252 23.13 5,820 ..

..
. .. ..

..
..

.. .. 252 23.13 5,829
Correggio . . .

. 01,24.41 1,191 ·• -· -· ·· --
..

-- .. .. Gli24.44 1,491
Faenza

. . . .
.

102 23.57 4,5?5 --
.. .. .. ..

..
--

.. .. 192 23.57 4,525
Forli.

. . . . . 3122541 7,928 .. 31225.41 7,028
Guastalla

. . . 110 22.70 2,497 ..
.. -. . 110 22.70 2,497

Imola.
. . . . . 58323.33 13,018 ·· 58523.33 13,618

Lago . .
. . . . 1,511 23.09 35,587 .. .. ..

..
..

.. .. 1,541 23.03 35,582
Miraniola

. .
. . 39321.50 8,49' -

.. .. ..
.-

..
.. .. .. 39 21.50 8,492

*Modena
. .

. . . 03 22.53 1,421 ..
.. .. .. ..

..
..

.. .. 0 22.35 1,421
Morciano di Romag. 6721.28 1,6?7 -

.. ..
.. ..

..
.. .. .. 6 24.28 1,027

Parma
. . .

. . 23724.90 5,910 ·· .- ·- .. .-
.. .. .. .. 2 24.90 5,916

Ponto dell'Olio
. . 50 23.30 1,165 ·· .. .. .. .. 50 23.30 1,165Ravenna. .

. 35 22.25 779 •· .. 35 22.?5 779
Roggio 10milia

. . 20120.26 6,854 ·· 26126.26 6,854Rimini
. . . . 00224.71 7,10? •• • 30224.71 7,463

S. Giov. in Persiceto 3826.55 1,000 5723.40 1,453 9525.02 2,462S"Arcangelo di Rom. 37.23.70 870 --
.. .. ..

.. .. .. .. .. 37 23.70 876
Savignano. . . - 102 23.30 2,377 -·

.. -. .. -.
..

..
.. .. 10? 23.30 2,377Veruechio

. . . . 3325.10 828 ..
.. ..

.. .. .. .. ..
.. 3323.10 828

Marche ed Umbria

Citt r di Castello.
.

588 25.00 14,700 -- 588 25.00 14,700
Fano

. . . . . .
144 23.09 3,411 ··

--

'

-- ..
.. .. .. . 144 23.69 3,411

Foligno . . . . .
28325.40 7,050 -·

.. .. -
.. .. .. -. 28525.46· 7,256

Fossombroue
. . . 1,00127.30 27,400 -

-- --
-. . --

'
.. --

.. L004'27.30 27,409
Jesi

. . . . . .
2,07527.38 56,811 -- .. .. .. ..

-

.. .- ,, .. 2,07527.38' 56,814
Mace;ata

. .
.

. 55122.14 12,965 .- -
.. .. i .-

- .. ..
,

.. 554,22.14 12,263
Ostmo . . . . . 878.24.88 21,815 ·· ..

.. | .. .. ,. .. i -- 87824.84 SI 13
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MERCATI RAZZE PURE RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE
(Italia, Francia, RAZZE

giapponese o chinese
Portogallo, Dalmazia, i lat

a bozzolo verde, giapponese
T 0 T A LE

Istria, ecc.) neroc e
t>ianco e verdino (cartoni) a bózzolo

a bozzolo
a bozzolo giallo comprese le rispettive verde e biancoREGIONI AGRARIE giallo e bianco incrociature

E Quantia Prezzo Imgiorto Quantiä Frezzo Importo Quantia Freno importo QuanSB Preise Importo Qasalità Prezzo importo
niedie medie liiedie siellio medio

CÒMUNI rendifia totale venista totale vendata totale veniata totale venduta totale

liiriag. miriag. Lire Iliriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lite Siriagr. áiriag. Lire Miriagr. miriag. Lire
1 2 3 4 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

27 Peigola . . . . . 27 25.00 675 .. .- . .. .. .- -. .. -- 27 5.00 675
Pesaro . . . . . 394 25.78 10,157 - -- ·· ·· ·· ·· 394 .78 10,157Recanati

. . . . 281 23.92 6,721 ..
..

.. ·· .- -- .. ·· 281 .92 6,72[Spolate
. . . . .

48 25.10 1,205 .. ..
-- -- .. -- .. ·· .. 48 5.10 1,205Urbino.

. . . . 22626.06 5,876 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 22626.06 5,876
Toscana

Arego . . . . . 1,362 27.00 36,774 55 23.00 1,265 .. .. .. .. .. .. 1,417 26.84 38,039Borgh a Mo žano . 298 26.00 7,748 .. .. .. .. .. .. .. -- .. 29 2&00 7,748poftona . . . . . 350 28.00 9,800 •·
,

·· ·· ·· ·· ·· .. .. 3 28.00 9,800Dichunído . . . . .. .. .. 150 25.50 3,825 . .. .. .. .. - 15 25.50 3,825Empoli . . . . . 40 26.50 1,060 10 24.50 245 .. .. .. .. .. .. 5 26.00 1,305
Figline Valdarno. . 700 28.25 19,775 •• ·- • -• ·• -• .. .. .. 70 28.25 19,775Lucca

. . . . .
..

.. .. 440 26.30 11,572 .. .. .. .. .. .. 44 26.30 11,572Afodigliana . . . 286 28.50 8,151 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 28 28 50 8,151Pontedera
. . . . 90 25.50 2,295 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 90 25.50 2,295Rocca San Casciano. 156 26.40 4,118 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 156 26.40 4,118Santa Sofia . . . 324 24.57 7,961 •· •- -· •• •• •• ·• .. .. 324 24.57 7,961

28 Piemblite

Acqui, . . . . ,

-- .. .. 402 29.46 11,Š42 .. - .. .. .. .. 402 29.46 11,842
Albä . . . . , ,

800 29.88 23,904 •• .. ·· ·· .. .. .. ·· .. 800 29.88 23,904
Aleesandria. . . .

471 29.18 13,744 ·· - ·· ·· •• .. .. .. .. 471 29.18 13,744
Asti . . . . . . 1,98730.21 60,027 •• -- .. .. .. .. .. .. .. 1,987 30.21 60,027
Bra

. . . . . . 1,565 31.25 48,906 625 23.50 14,689 -- ·· .. .. ·· -- 2,190 29.04 63,594
Brusasco

.
. . .

·•
.. .. 150 27.00 4,050 ·· .- .. .. .. ·· 150 27.00 4,050

Busca . . . . .

160 31.00 4,960 •• -- -- 70 22.00 1,540 ·· .. ·· 230 28.26 6,500
Canelli . . . . . 1,000 31.00 31,000 ··

-- -- ·· .. -- -- ·· -. 1,000 31.00 31,000
Carmagnola . . .

440 29.77 13,098 •• ·· .. - .. .. .. .. ·· 440 29.77 13,098
Carrù. . . . . .

--
.. .. 800 30.50 24,400 .. .. -. .. .. .. 800 30.50 24,400

Casale Monferrato .
662 29.73 19,681 •• .. .. .. .. .. .. ·· ·· 662 29.73 19,681

Castelnuovo d'Asti . 500 28.50 14,250 ·· .. .. .. ·-
.. .. .. -- 500 28.50 14,250

Cavour . . . . .
500 31.43 15,715 460 26.48 12,180 200 25.16 5,032 .. ·· ·· 1,160 28.39 32,927

Ceya . . . . . .
. 525 28.50 14,963 ·· .. -. ·· - .. .. .. ·· 525 28.50 14,963

Chivadao . . . .
·· .. .. 145 27.18 3,941 .. .. .. -- -- ·· 145 27.18 3,941

Coitemilia . . . .
542 29.57 16,027 -• .. .. .- .. .. .. .. -- 542 29.57 16,027

Cuneo . . . . .
500 30.92 15,460 2,090 26.06 54,465 390 25.20 9,828 .. .. .. 2,980 26.76 79,753

Fodsano . . . . .
750 32.75 24,562 900 24.00 21,600 .. .. .. .. .. -. 1,650 27.98 46,103

Ivrba . . .
. .

125 28.01 3,501 ·· .. .. .. -- e .. .. - 125 28.01 3,501
Mondavl.

. . . .
--

.. .. 600 29.75 17,850 .. .. .. .. .. ·· 600 29.75 17,850
Kizza Monfenato . 340 30.15 10,251 ·· ·- .- . --

-- ..
-- •• 310 30.15 10,251

Novi Ligure . . .

7 29.42 206 113 27.41 3,097 - .. .. .. - -· 120 27.53 3,303
Ovada , . . . .

399 29.27 11,679 .. .. .. .. .. .. .. .. 399 29.27 11,679
Pinerolo.

, , . . 1,046 30.79 32,206 144 26.00 3,744 433 23.96 10,494 ·· -- ·· 1,628 28.53 46,444
Racconigi

. . . . 3,100 31.31 97,061 1,000 25.75 25,750 •• -- ·· 100 24.90 2,490 4,200 29.83 125,301
Savigliano . . . .

400 28.50 11,400 1,000 23.00 23,000 .. .. .. .. .. .. 1,400 24.57 34,400
Torino , . . . . 3,200 29.20 93,440 •• • •• • .. .- .. 3,200 29.20 93,440
Villafranea Piemonte. 250 31.25 7,813 ·• .- ·· 255 24.50 6,248 .. ·· .. 505 27.84 14,061

Lombardia

Cremona . . . .
295 25.29 7,460 189 22.79 4,307 - ·• ·· ·· •• - 484 24.31 11,7ô7

Gallarate
. . . .

10 26.50 265 270 23.69 6,396 ·· •· ·- ·· • 280 23.79 6,661
Mantova

. . . .

135 23.49 3,171 79 21.33 1,683 -- •• ·• •· • 214 22.69 4,858
Stradella . . . .

500 25.61 12,805 170 26.12 4,410 -- ·· -- -· - 670 25.74 17,245
Voghera. . . . .

48227.66 13,332 .. .- .. 9121.11 2,012 - · 57326.78 15,344

Yeneto

Badia Polesine , ,
416 24.00 9,984 15 20.00 300 -· · •· •• ·- 431 23.86 10,284

Cologna Veneta . .
-· -· - 899 26.00 23,374 -- •• ··

--
• 890|26.00 23,374

Pordenone . . . .
r 2. -• 3 25.50 76 · • ·• ·· ·· •• 3125.50¡ 76
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MERCATI RAZZE PURE RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE
(Italia, Francia,

RAZZE
giapp0BOS$ 0 chinese

Portqgollo, Dalmazia' inctociate a bottolo verde, giapponese
TOT A LE

1stria, ecc.) bianco er erdino (cartoni) a beziolo
e a bozzolo comprese le rispettive
g REGIONI AGRARIE

.
giallo e bianco

a botzolo giallo incrocitture
verde e bianco

a (mila From importo Quutith from Importo Qmila Frem Importo (mila Prme Importo Qmiiß Treno Importo
aciis tesile 1 melis ' mais medio

COMUNI minis totale resista totale veniais totale minis totale tenista totale

Siriagr. Isiring Lire liriagr. Initing. Lire Biriagt. mitiar. Lim Miriagr. miring Lim Iirlagr. niiriag. Lire

1 2 3 4 5 ß 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

28Portoruaro... 5027.50 1,875 8023.50 1,880•• •· •· •• ·· •· 13924.65 3,255
Rovigo . . . . .

.· ·· ·· 5722.50 1,283 ·• •• •• ·- •• ·· 5722.50
, 1,283

Udine . . . . . . 37 25.20 932 ·• •• •• - •• •• •• •• • .. 37 25.20 033

Liguria

CastelnuovoGarfagn. ·· ·- ·• 34 26.10 887 -- •- ·· - •• -· 34 26.10 887

£nfilla

Bologna . . . . .. .. ·· 684 3.10 15,800 •• - ·· •• •· .. 68123.10 15,830
Borgonovo Valtidone 612 26.30 16,096 -• ··

.
·· ·• •• •• •• ·· •• 612 26 16,096

Castel S. Glovanni . ·· .. .. 730 5.00 18,730 ·· ·· ·· .. •• ·· 75') 25,00 18,750
Cesena . . . . . 153 22.65 3,465 •• ·· ·· •• •• •• ·• ·· ·· 153 22,65 3,465
Correggio . . . . 190 24.32 4,621 ·• ·· .. ·· •• •· •• ·· ·· 193 24.32 4,621
Ëaenza

. . . . .
169 23.30 3,938 ·· ·· ·· ·• •• •• •• - •• 169 23.30 3,938

Forli
. . . . . . 808 27.13 21,921 •• ·· ·· •• •• •• •• •• ·• 808 27.13 21,921

Guastalla . . . .
34221.80 7,456 •• ·- .. •• ·· ·· ·• - ·· 34221.80 7,456

Imola . , . . . . 382 22.51 8,599 .. .. .. .. ·· ·· ·· ·· -· 382 22.51 8,599
Lugo . . . . . . 1,514,22.37 33,868 ·· -· ·· ·· ·• •• •• ·• •• 1,51422,37 33,868
Mirandola . . . . 54 21.10 1,139 ·· .- .. ·· ·· ·· -. •• ·· 54 21.10 1,139
Modena

. . . . . 444 24.93 11,069 ·· .. ·- .. .. - .. ·• ·· 444 24.93 11,069
a -Montescudo. . . . 172 27.00 4,644 .. .- ·· -- ·· ·· · • ·· 172 27.00 4,644
' Morciano di Rom. . 191 27.23 5,201 .. ·- .. ·· -- .. ·• •· ·- 191 37.23 5,201
Parma

. . . . . 2,482 26.41 65,550 .. .. .. 4 30.00 120 •· •• •• 2,486 26.41 65,670
Ponte dell' Olio . . 135 23.40 3,159 ·· ·· ·· •· •· ·· •· ·· ·· 135 23.40 3,159
Ravenna . . . . .

20.98 545 ·· ·· ·· •• •• •• •• • ·• 26 20.98 54.5
Raggio Emilia . . 1, 26.29 34,966 •• •· •· •· •• ·· • •• ·· 1,330 26.29 34.pcð
Rimini . . . . .

1 24.89 3,335 •• - ·• ·· •• ·· ·· •• ·• 134 24.89 3,335
S. Giov. in Persieeto. 44 22.65 996 52 23.00 1,196 ·· ·· •• ·• ·· ·· 96 22.83 2,192
Sant' Arcangelo di R. 1 24.53 343 •• •• •• ·• ·· ·· ·· •· •· 14 24-FA) 343
Sassuolo . . . . . 3 27.20 9,846 .. ·· - •• •• •• ·· •• •• 362 /.20 0,846
Savignano . . . . 20.93 1,832 •• •• •- ·• •• •• •• • ·• %0'22.90 1,832
Scandiano . . . . 1 26.02 2,602 •• •• •• ·· -• ·· •• •·

1 • 100 26.02 2,602

Marche ed llabria

Fano. . . . . . 6323.38 1,473 •· •• •• •· - •• •• ••
·· G323.38 1,473

Foligno . . . . . 225 22.92 5,170 - •• •• •• •• •• •• • -• 225 22.92 5,170
Fossombrone

. . . 805 27.30 21,977 •• • •• •• •• •• •• •• •• 835 27.30 21,977
Iesi . . . . . . 924 28.10 25,961 •• •• •• •• •• ·• •· •• ·• 934 28,10 25,064
Macerata . . . . 1,004 23.70 23,795 ·· ·• ·· ·· ·• •• .. ·• •• 1,004 23.70 23,795
Osimo . . . . . . 608 24.34 14,798 •• •• •• •• •• •• • •• •• 608 24.34 14,798
Pergola . . . . . 5326.00 1,378 ·· •• ·• •• •· •• •• •• ·• 5326.00 1,378
Pesaro . . . . . 371 26.62 9,876 .. ·· ·· ·· · •• •• •• ·• 871 26.6? 0,876
Recanati . . . . 276 24.60 6,765 - •• •• - •• - •• ••

•• 275 24.60 6,765
Urbino . . . . . 138 25.62 3,536 •• •• •• •• •• •• •• •• ·• 138 25.62 3,536

Toscana

Modigliana. . . . 59329.50 17,494 .. •· .. .. .. .. . ·• •• 533299.; 17,494
29 Piemonte

Acqui. . . . . . ·- ·· ·· 26129.58 7,720 -. ·• '• •• - •• 26129.58 7,720
Alessandria. . . .

49229.20 14,366 .. •• .. .. .. ··
•• •• •• 49229.20 14,366

Asti . . . . . . 2,076 30.05 62,292 ·• •• ·• .. ·' 's • ·• •• 2,076 30.05 62,292
Brà

. . . . . . 735 34,00 24,990 250 29.50 7,375 * "

.
·• - ·· ·• 985 32.86 32,365

Busca . . . . . .
200 31.50 6,300 ·· •• •- 130 22T 2,860 •• •· •• 330 27.7ð 0,160

Canelli . . . . . 160,30.00 4,800 ·· ·· · ..
· ·· · •• •• •• 160 30.00 4,800

Carmagnola. . . .
7 29.94 21,557 •• •• u - ·• ·• ·· ·· ·• 720 29.94 21,557

Carrù . . . . . .
•· ·• -• 70C .00 21,¾ •• •• ·• •• •• •

·· 700 30. 21,00û
Castelnuovo d'Asti . 11 28. 3,276 *

I •• •• ·· ·· ·• = •• ·• ·· 115 28 3,278
Cavallermaggiore . 39 30, 11þ¾¡ .. ¡ .. .. .. .. .. | .. .. .. 304 11,899
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Giugno 1896 - (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1896

MERCATI RAZZE PURE RAZZE
IllPRODUZIONE IMPORTAZIONE

(Italia, Francia, giapponese o chinese
Portogallo, Dalmazia . -

a bozzolo Verde giapponese
Istria, ecc.)

Incrociate
bianco e verdino (cartoni) a bozzolo

T 0 T A LE

REGIONI AGRARIE giaa box
nco

a bozzolo giallo comprecselLrisrpettive verde e bianco

E (asi & Ÿrtzzo ÍmpOrto Qasaliß Presso I:nporto Qasaßß Prezzo Importo Quan§ß Presso Importo quantilis Prezzo Importo
medio medio medie medio medio

COMUNI
vendata totale vendata totale vendata totale tenista totale veniata totale

per - ÿer - per - - per - per

Miriagr. miriag. Liro Miriagr. miring. Lire Kiriagr. miriag. Lire Miriagr. miring Lire Hiriagr. iring. Liro

1 2 3 4 5 0 7 8 : 0 10 11 12 13 14 15 10 17

29 Cavour . . .
. . 30031.81 9,543 60020.18 15,708 4005.11 10,041 •• -• 1,30027.15 35,205

Ceva
. .

. . . . 750 28.00 21,000 ·· ·· ·· .. ··
.

·
··

.. 750 28.00 21,000
Chivasso

. .
. .

.. ·· -- 100 30.32 3,032 ·· •· •· ·· - 100 30.32 3,032
Cortemilia . . . . 1,050 30.61 32,141 - ••

-· •• •• 1,050 39.01 32,141
Cuneo . . . . . . 900 31.10 27,000 2,550 24.46 62,373 1,200 25.11 30,132 - -· 4,650 25.91 120,495
Fossano

.
. . . . 1,200 32.00 39,401 800 23.00 18,100 ·• ·· 2,000 28.40 56.800

Ivrea
. . . . . . 43 28.28 1,273 •· ·· ·• ·· ..

·· ·· ·- ·· 45 28.28 1,273
Mondovi

.
. . . .

- -- .. 3,000 30.25 90,750 ·· -. ·• ·· ·· ·- 3,000 30.25 00,753

Nizza Monferrato .
10 ) 30.05 3,005 ·· ·· ·· -- 100 30.05 3,005

Novi Ligure . . .
.. . 65 38.25 1,836 -. .. •·

·· .. .. 65 28.50 1.8 16

Pinerolo . . . . .
987 31.26 30,854 137i26.78 3,0&J 336 24.80 8,333 ·· ·· .. 1,400 29.35 42,856

Racconigi . . . . 1,400 32.14 44,996 650 25.33 16,725 - | ..
·- 50 24.50 1,225 2,100 20.07 02,0 16

Rivarolo Canaveso
.

110 28.00 3,080 ··
-- ..

·
·· ·- .. 110 28 00 3,080

Saluzzo . . . . .
461 24.50 11,205 1,520 25.50 38,760 1,239 31.60 33,152 --

·· -- 3,220 27.70 80,207
Savigliano . . . .

300 27.50 8,250 800 23.50 18,800 .. .. -. -- .. 1,100 24.50 27,050
Torino

. . . . . 2,000 29.55 59,103 •· •• -• ·- ·· ••
,

·• • 2,000 20.55 50.100

Villat'ranea Piemonte 323 31.00 10,075 ·· 100 25.73 4,120 ·- | -- 485 20.27 14.105

Lombardia

Brescia
. . . .

. 7 23.50 105 ·• ••
-· .. - -- .. 7 23.50 165

Crema
.
. . . . 193i24.86 4,848 16522.92 3,782 ..

.- ·· .. 36023.97\ 8,030
Cremona

. . . . . 3 26.83 966 174 22.75 3,039 .. ..
-· -. .. 210 23.431 4,023

Gallarate . . . .
22 26.77 589 359 24.07 8,611 .. ..

•· .. .. 381 24.23 9,230
Mantova

. . . . .
25 22 60 565 31 20.40 032 .. .- •• : -- -- 56 21.3R 1,197

Pavia. . . . . .
424.75 99 1621.79 319 .. ..

-- -- .- 2022.40 448
Steadella

. . . .
13625.52 3,471 ·· ·• ·· .. .. -- .. .. 13625.52 3,471

Voghera . . .
. . 117 27.89 5,263 ·• •• -· .. .. ·· ·- -- 117 27.80 5,26 3

Veneto

Badia Polesine . . 16 i 24.5) 4,018 •• ·· ·· - ..
•• ·· .. .. 16 1 21.51 4,018

Conegliano . . . .
50 28.00 1, 100 300 23.00 7,500 .. .. ·- .. .. 35a 25.13 8,000

Fonzaso
. . . . . 100 33.0 3,000 ••

·- •• .. . ..
·· ·· .. -- 100 30.00 3,000

Lonigo .
. .

. . 1,200 26.7 1 32,100 •· .. i ..
·· ·• .. .. 1,200 2G.75 32, l00

Pordenone
. .

2 22.80 46 .. i .. 2 22.80 46

Portogruaro .
. .

30 26.00 780 20 23.00 400 .. .. -- .. .. 59 24.8 1,210
Udine

.
.
.

36 25.40 007 •• ·· ··
.. ..

··
-- .. - 30 25.20 007

Liguria

Castelnuovo di Garf. .. .. .. 101 24.90 2,515 .. ..
··

·· .. .. 101 24.00 2,515

Emilia

Bologna . . . . .
.. .. ..

946 22.70 21,474 -· ·· •• ·· -· 016:22.70 21,474

Borgonovo Valtidone 736,24.85 18,249 ••

..
7 24.85 18,280

Castel S. Giovanni .
.

195 24.50 4 778 -- ..

•• .. 19 24.50 4,778
Cesena

. . . . .
6: 22.11 1,415 ••

..
•

·· ·· -· 0 22.11 1,415

Correggio . . . . 50 21.72 1,458 •• •
·- -

"
··

··
·· 53 24.72 1,438

Faenza
. . . . .

72 20.12 1,440 •

.. ..
• ··

.. -- 72 20.12 1.4 19

Forll
. . . . . . 231 25.69 5,914 •

.. .. .. 231 25.tVT 5,014
Imola . . . . . .

232 22.18 5,146 • ·· .. .. 232 22.18 5,140

Lugo . . . . .
. 794 22.38 17,770 • --

·• ••
··

-. 70 1 22.38 17,770
Meldola

.
. . . .

10325.14 2,640 •
.. ..

•·
·· .. ·· 10525.14 2,G10

Modena
. . . .

. 40721.83 10,106 •
.. ..

··

·
.. 40721.83 10,100

Montescudo . . .
20 2ß.00 520 .. ..

·· 20,26.00 520

Morciano di Rom. . 10129.68 3,tH7 .. .. ••
.. | .. 104206 3,087

Parma
. . .

. . 1,297 26.65 34,505 6 20.50 177 ·· 1,303 20.00 34,742
Ponte sull'Olio .

. 43 23 33 1,050 .. .. -- .. --
45 23.33 1,059

Reggio Emilia .
. 721 26.43 19,056 .. -.

··
·· .. .. 721 2 1.43 19,051

Rimini
. . . . . 93 23.93 2,225 ••

.. ..

··
-- .. .. 03 23.03 2,225

S. Giov.inPersieeto 3323.00 750 4120.00 820 ·· ··
••

.
•• ·· ·• 7421.30 1,570

Sassuolo . . . . 150 30.90 4,035 · ·· ·· •· | ·• .. .. 153]26.90 4,033
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gno-Luglio 1896 --- (Segue) Mercu ·iali giornehere dei bozzoli da seta -- Giugno-Luglio 1896

MERCATI RAZZE PURE
RIPRODUZIONE IMPORTAZIONE

(Italia, Francia, RAzza
.

Portogallo, Dalm, giappenese o chinese giapponese
Istria, ecc .4 .aia' incrociate a bncz o overedrdne, (cartoni) a bozzolo

T 0 T A LE

REGIONI AGRARIE bo"
b mo

a bozzolo giallo compr se1Lisrpettive verde e bianco

I

E 888$.4 Ÿf6530 IInporto quantita Prezzo Importo ¶nantità Prezzo Importo Quantità Prezzo Importo Quantità Prezzo importo
medio medio medio medie medio

COMUNL t vendata totale venkta totale vendata totale TORÔBig
,
1018Î0 Tegdula (OtalO

- per - - per - - per per _ _ per -

liiriagr. wiring. Lire Miriagr. miriag. Lire Mir¡agr. miring. Lire Miringr. mir¡ag. Lire Iliringr. miring. Lire

1 A 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

2 Savigraa o
. . . . 18 20.50 369 ..

3
Sean.aiano . . . . 46 26.50 1,219 ·· ..

.. .. .. .. .. .. .. 46 26.50 1,219

1Warche ed Umbria

Fossombrone · · · .92 24,901 ·• ·· .. .. . .. .. .. .. 925 20.92 24,931
Jesi

· · · · · - 1,40 6.69 37,446 ·- -. .. .. .. -. ·· · ·· 1,403ß6.69 37,44G
Macerata

- · · · 3.41 16,996 •• •· .. .. .. - .. ..
I .. 726 23.41 16,996

Osimo. - · · · - 53 24.92 13,407 - •, . .. .. -- 538 24.92 13,407
Pergola · · · · · 17 23.00 3,910 •• - . .. .. .. .. -- 170 23.00 3,910
Pesaro · · • -

.
17 27.50 4,895 •• .. .. .. .. .. .. .. ·· 178 27.50 4,895

Recanati•
• • . . 11 25.24 2,877 ·· .. .- .. .. .. .. .. .. 114 25.24 2,877

Urbino . . , . . 131 25.54 3,316 ·- .. - .. .. .. .. .. .. 131 25.54 3,34C

Yoscana

Mo digliana . . .
.

468 29.50 13,806 ·· .. .. .. .. .. .. .. .. 468 20.50 13,80(
R acca San Casciano 1,8.39 29.60 55,026 ·· ·· .. .. .. .. .. -- .. 1,859 29.60 55,02(

lileridlonale Mediterr.

Caserta - - · · · 80 26.00 2,080 ·· ·-
.. .. .. .. .. .. ..

80 26.00 2,08(
Cosenza

· · - · · 440 25,75 11,330 •·
·· .. .. .. .. .. .. ..

440 25.75 11,33(
FiumefreddoBruzio. 10227.502,805•- -· -- .. .. .. .. .. .. 10227.502,80:
Sora · · - · · · -- ·· -- 120 20.00 2,400 .. ..

~

.. .. .. -- 120 20.00 2,401

30 Piemonte

Brà
,

· · · · • • 235 32.00 7,520 110 ¾9.00: 3, 190 .. .. .. .. .. .. 345 3l.04 10,71
Carru

. . . . .
. - .. .. 300 30.00! 9,000 .. .. .. .. .. .. 300 30.00 9,00

Savigliano - · · · 600,27.50 16,500 000 22.50 13,500 -. ·· ·• .. .. .. 1,200 25.00, 30,00

Lombardla

Cremona ·
· - · · 22 25.44 560 9:21.81 106 .. -- ·· .. .. ·· 31 24.39 72

Emilia

Imola
· · · - - - 42 22.86 960 .. .. .. .. .. ..

..
.. .. 42 22.86 9

Faenza
·

· · 24 21.67 520 ·· .. - .. .. .. .. .. .. 24 21.67 55
Forli

-
· - 81|24.94 2,020 ·· ·- - -.

··
·· -. - -- 81 24.94 2,01

Meldola
• · • · - 90,25.86 2,337 -. .. - -- -- ·· · •· .. 90 25.8ß 2,35

Ravenna . . .
. - 18 21.64 390 ·· .. .. .. -- .. .. ··

-- 18:21.61 31
Reggio Ernilia . - 459 27.34 12,549 ·· .. - .. ·- ·· .. • .. 439 27.31 12,5
ScandLAHO

- ·
· · 2326.75 615 .. .- ·- .. ·· .. .. ·- .. 2320.75 6

Marche ed Umbria

Recanati ·
· · · 57 26.10 1,488 •• ·· - ·· ·• -. .. ·· .. 57 26.10 1,41

Toscana

Figline Valdarrto.
. 100 27.00 2,700 . .. .. .. .. .. .. ·· .. 100 27.00 2,7

Modigliana -
-

. . 256 29.30 7,552 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 256 29.30 7,5
Montevarchi • • . 300 26.25 7,875 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 300 26.25 7,8

Lazio
i

Roma · · · -
- . .. .. -- 51 23.00 1,173 ·· -

-- •• ·· 51 23.00 1,1

1 Piemonta.

Alessandria
· ·

· 108 29.11 3,144 - •• ·· -- ·· .. ·· ·- .. 108 29.1l 3,1
Asti • • •

• - . 1,321!30.37 40,119 •• •• •· .- ·• ·• 1,321 30.37 40,1
Carmagnol

- - . 870.30.18 26,252 -· ·· ·· .. ·· .. .. .. .. 870,30.18[ 26,5



3652 GAZ2ETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
i I

Luglio 1896 - (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Luglio 1896

MERCATI RAZZE PURE RAzza
RIPRODUZIOÑB IMPORTAZIoWE

(Italia, Francia, giapponese o chinese
Portogallo, Dalmazia, incrociate a bozzolo verde, giapponese

T 0 T A LE
istria, ecc.) bianco e verdino (cartont) a bozzolo

o a bozzolo comprese le rispettive
g REGIONI AGRARIE giallo e bianco

a bozzolo giallo incrociature
verdo e bianco

E ÛUSBlità Ÿfižz0 IIDpOftO IÍtÀ Ÿf6550 ÍIDPOf(O Wilti Fresse Irnþorto W11th Frezzo Importo tità Frezzo Importo
medio meiio medio medio medio

CO31UNl
rendata totale mista totale vendata totale vendata totale vandata totale

per - per - per - per per
e Miriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Kiriggr. miriag. Lire Miringr. mirtag. Lire Miriagr. m¡ñag. Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

1 Lombardia

Brescia
. . . . . 5525.90 1,423 .. .. .. .. .. .. -- .. -- 5525.90 1,425

San colombano al L. 00\24.00 2,160 ·· ·· ·· ·· -· •• ·- ·· 90 24.03 2,160

Marche ed Umbria

Fossombrone . . .
42427.81 11,804 ·· .. - -· .. .. •· ·· .· 42127.84 11,804

Toscana

Lucea
. . . . .

.. .. .. 90 26.50 2,385 ·· ·· ·· ·· -- -· 00 26.50 2,385
Modigliana . . .

8329.50 2508 .. .. .- .- ·· .. .. .. -- 8529.50 2,508

Sicilia

Patti..... .. .. .. 0030.00 1,800.- ·· -. .. ·· 6030.001,800

2 Piemonte

Mondovi.
. . . . 1,000 31.00 31,000 -. .. -

.. - .. 1,000 31.00 31,000
Torino

. . . . . 1,200 29.93 35,880 ·· - · 1,200 29.90 33,880

Lombardia

Brescia
. . . . .

106 20.20 2,777 .. ·• 12[31.35 375 ·· ·· •• 118 96.71 3,152
Cremona. . . . .

4 22.28 89 322.20 6S ·· •• ·· .. ·· ·· 722.22 155

Emilia

Castel S. Giovanni
.

330 28.70 10,045 .· ·- ·- ··
·· .. ·- .- 350 28.70 10,045

Parma
. . . . .

5626.81 1,501 ·· --
·· ·· ·· ·· .. ·· -- 5626.81 1,501

Reggio nell Emilia .
58 20.51 1,538 .. .. -. .. -· -. ·· ·· .. 58 26.51 1,538

Marche ed Umbria

Camorino
.

.
. .

87 24.20 2,105 ..
··

·· ·· ••\ ·· ·· ·· -· 87 24.20 2.105
Iesi

.
. . . . .

0226.72 1.657 .. ·· ·• .. ··
-- •• -- -- 0226.72 1,657

Osimo . . . . .
48 25.03 1,201 ·- - .. •• ·· ·· - 48 25.03 1,201

Pesaro . . . . .
29 28.44 824 -- 29 28.44 824

3 Plemonte

Bri . . . . . .
230 32.00 7,300 105 27.00 2,835 .. •• .. .. ·· -- 333 30.43 10,195

Novi Ligure . .

.. .. 328.53 80 .. ·· ·· ·· -- -- 328.50 86
Torino

. . . . . 600 30.25 18,150 ·· •· ·· .. ·· --
.. .. .. 600 30.25 18,150

Emilia

Reggio Emilia . .
130 28.53 3,880 •· -- -· .- ·- •- .. --

·· 136.28.53 3,880

Marche ed Umbria

Jesi. . . . . . 1027.35 276 ·· ·- · ·· •• ·• -. ·· 12753 27G
Rieti ·

. . . . .
•• .. 151 28.00 4,228 ·· - .. ·· · 151 28.00 4 228

Toscana

Buggiano . . . .
13326.00 3,390 · ·· • ·· .- 13026.00 3,380

Lazio

Ver itali
e medle 169,118 4,720,075 65, 28 1,70 ,8 7,990 25 1 204,645 197 27 21 360 243,4 3 0

34
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PARTE NON UFFIClALE

PARLAMENTO NAZIONALE

BENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Saluto i luglio 1896

Presidenza del Presidente FAmm.

La seduta à aperta (ore 15 e 30).
DI SAN GlUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata di ieri, che ð approvato.
Legge pure un sunto di patizioni.
Si accorda un congedo al senatore Rossi Angolo.

Comunicazione.

PRESIDENTE, comunica un invito al Senato perchð si faccia

rappresentare al funerale commemorativo di Carlo Alberto in
Torino.
Il Senato delibera, a proposta del presidente, di farsi rappre-

mentara alla corimonia dai senatori residenti in Torino, sotto la

presidenza del pin anziano di essi.

Seguito della discussione del progetto di legge : « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio ßnanziario 1890-97 > (N. 192).

PRESIDENTE. Rammenta che nella giornata di ieri fa chiusa
la discussione generale, si iniziò quella dei capitoli e si approvo
capitolo 84.

Sena discussione si approvano i capitoli successivi, i riassunti
per titoli ePea¿egorie e i due articoli del progetto di leggo, che
si Yotera a scrutinio segreto.

Presentazione di progetti di legge.
BRANCA, ministro delle finanze. Presenta il progetto di leggo:

« Conversione in legge del Regio decreto : Modifleazione alla
legge doganale, cioè catenaccio sul granone bianco. »
COLOMBO, ministro del Tesoro. Presenta il bilancio degli af-

fari esteri e quello dell'entrata par l'esercizio finanziario 1896-97.
Su proposta del presidente, per il primo progetto, e por ragioni

di competenza per i due ultimi, il Senato delibera la trasmissione
alla Commissione permanente di finanze.
Discussione del progetto di legge : « Eccedenza d'impegno nelle

spese per la repressione del malandrinaggio > (N. 189).
TOMMASI-CRUDELI, relatore. Richiama l'attenzione del Se-

nato e del ministro del Tesoro su alcuni punti di questo pro-
getto di legge, e rinnova al ministro due raccomandazioni già
fattegli nella relazione sullo stato di previsione della sposa del
Ministero dell'interno.
La prima di queste raccomandazioni concerne il vorsamento di-

retto nella Cassa depositi e prestiti dello somme costituenti il
fondo dei detenuti, per parte dei singoli stabilimenti di pena ove
quelle somme vengono raccolte.
H versamento di esse nella Cassa del Ministero dell'interno è

una superfluita amministrativa, la quale ha ripetutamente con-

dotto al duplice inconveniente di accumularvele infruttifero e di
renderle disponibili per usi ai quali non sono destinate.
La seconda raccomandazione à relativa alle anticipazioni sul

fondo del malandrinaggio, le quali sarebbe desiderabile fossero
fatte per dod¡cesimi (come avviene per quelle del fondo speciale
per le spese segrate di polizia) onde non sia più possibile di
vedere esaurito in soli otto mesi l'assegno destinato a dodici
mesi di esereizio.
Si spesero in 8 mesi 2,233,329 lire, mentre per 12 mesi si do-

vevano spendero soli 2 milioni.
Prega il ministro di voler rassicurare il Senato che le Casse

speciali spariranno e che tutto si concentrerà sotto la responsa-
bilità del ministro del Tesoro.

COLOMBO, ministro del Tesoro. Già disse altra volta quali
erano lo intenzioni del Governo in questa materia.
È certo che por abitudini invalse la vigilanza continua che la

legge ed il regolamento di contabilità impongono al ministro del
Tesoro sui vari Ministeri è venuta, via via, mancando di inten-
sith, ed il controllo delle varie Casse ð percið incompleto.
La presente Amministrazione si è già preoccupata di questo

stato di cose e l'oratore ricorda la Commissione nominata per la
revisione della contabilità del Ministero dell'interno o le propo-
ste fatte dalla stessa.

Pei fondi delle guardia carcerarie e della massa dei detenuti,
il ministro ha già fatto delle proposte che verranno poi tradotte
in atto, o soggiunge che ha già disposto perchò le somme gia-
centi vengano per ora depositate nella Cassa doi depositi e pre-
stiti, senza pregiudizio alcuno della questione e della sua defi-

nitiva risoluzione.
Crede così di avere sufficientemente risposto alla prima racco-

mandazione ed alle relative osservazioni dell'on. relatoro.
Quanto alla soconda raccomandazione dice che una Commissione

apposita ha gik incominciato i suoi lavori; e a mano a mano che

i rapporti della Commissione stessa perverranno al Ministero,
egli farà in modo che le somme ritornino alla Cassa del Tesoro
e si provveda direttamente ai servizi cui provvedevano fino ad
ora le varie Casse speciali.
Enumera tutte le Casso speciali esistenti presso i vari Mini-

steri od assicura che i relativi fondi saranno tutti trattati alla

stessa stregua.
Nutre fiducia che con le disposizioni prese si potra provvelere

ai vari fondi speciali, così come lo desidera la Commissione per-
manonte di finanze ed il relatore, anche introducondo, ove oe-

corra, qualche modificazione organica al Ministero del Tesoro.

Spera di avere, con la date risposte, soddisfatto l'on. Tommasi-
Crudeli e la'Commissione di finanze.
TOMMASI-CRUDELI, relatoro, ringrazia e aggiunge che con

ordinanza del direttore generale delle careeri, in data 20 agosto
1895, si prescriveva al cassiere del Ministero di prelevare dallo
stesso fondo altre 15,000 lire destinate ai servizi di pubblica si-
curezza. In fatto però, e senza che finora ne risulti il perche, le
15,000 lire vennero prolovate da un altro fondo, pure ammini-

strato della Direziono generale delle carceri, quello cioè della
Società agricola delle Tre Fontane.
Anche di questa somma l'Amministrazione carceraria è rimasta

in credito verso quella della pubblica sicurozza.
Raccomanda al ministro che si renda di ragiono pubblica il

risultato degli studi della Commissione.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Alla que-

stione delle Casse speciali si connette quella del controllo sui

mandati.
Solo i mandati diretti, non quoni a disposiziono o di anticipa-

zione, consentono un controllo diretto, come giå osservava il
conte di Cavour.

Desidererebbe che il ministro desse disposizioni rigorosa por-
chè il mandato diretto fosse il solo usato, tranne casi di ostrema
necessitä.

Questa è una esigenza contabile di primo ordine.
Plaude al ministro che si propone di vigilare alla corretta ero-

gazione di ogni spesa.
Deplora che anche dopo la istituzione della ragioneria gone-

rale questa e la direziono generale del Tesoro, facciano entrambe
la stessa cosa. Regolandone e specializzandone l'azione, si po-
trebbe, senz'aumento di sposa e di personale, ottenero una mi,
gliore vigilanza.
COLOMBO, ministro del Tesoro. Ringrazia il sonatore Finali

dei suoi preziosi consigli; ma osserva cho bisogna procedere a

gradi: si studieranno successivamente le contabilità dei Mini--
steri e delle provincie.
Poi si porrà 14ente a rafforzare la Ragioneria generale,
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Quosto moceanismo si è un po' trascurato, mentre b necessario
sia forte se si vuolo una vigilanza efficace.
Aumento di spese d'organico non ne vuole fare; crede anzi si

debbano seemare, e quindi vorrebbe riformaro altri organismi del
Ministero del Tesoro per raggiungere gli scopi cosi opportuna-
mente segnalati dal senatore Finali.
Non può prender impegno di presentare integralmente al Par-

Iamento i risultati degli studi della Commissione, ma no presen-
teri un riassunto.

TOMMASI-CRUDELI, relatoro. Ringrazia il ministro e dichiara
che un riassunto è perfettamente bastevole.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Ringrazia il

ministro e lo assicura che nel fare le sue osservazioni era mosso
dalla piena fiducia nel ministro.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge; « Stato di

prebisione dalla spesa del Ministero delle poste e dei tele-
graß per l'esercizio ßnanziario 1896-97 > (N. 196).

Non ha luogo la discussione generale.
Senza discussione approvansi tutti i capitoli, i riassunti por
titoli e categorie o rinviasi l'articolo unico del progetto allo
scrutinio segreto.
Discussione dello « Stato di previsione della spesa del Ministero

del Tesoro, per l'esercizio ßnanziario 1896-97 » (N. 195).
Non ha luogo discussione generale.
Si approvano i primi 91 capitoli.
Capitolo 92. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le

quali debbono stare a carico dello Stato (Spesa obbligatoria)
L. 10,000.
FINALI, presidente della Commissiono permanente di finanze.

Chiede se su questa somma sia compresa la spesa di bollo anche
poi nuovi titoli 4.50 e 4 per cento netto.
COLOMBO, ministro del Tesoro. Il ministro crede di aver com-

presa anche quella spesa; ma à spesa il cui ammontare è quasi
imprevedibile : bisognerà pertanto, sui dati della esperienza, prov-
Vedere in sede di assostamento.
Senza discussione si approvano i capitoli successivi fino al 145.
Cap. 146. Quote dovute ai funzionari delle avvocature erariali

sulle somme versato dalle controparti per competenza di avvo.-
cati e procuratori posto a loro carico nei giudizi sostenuti di-
rettamente dalle avvocature erariali e pagamentis di spese gra-
vanti le competenze medesime (Spesa d'ordine), lire 170,000.
FINALI, presidente della Commissione di finanze, non crede che

questa impostazione debba iscriversi sotto la rubrica : « Movi-
mento di capitali >, ma debba iscriversi fra le partite di giro.
Raccomanda al ministro di provvedere nel prossimo bilancio.
COLOMBO, ministro del Tesoro, Consente pienamente coll'ono-

revole Finali.

FINALI ringrazia soddisfatto.
Senza discussione si approvano i capitoli successivi, i riassunti

per titoli e per categorie o gli articoli del progetto colle rela-
tive tabelle.
Il progetto stesso si rinvia allo scrutinio segreto.

Presentazione di progetti di legge.
CARMINE, ministro delle poste e dei telografi, presenta i se-

guonti progetti di legge : « Riordinamento dello scuole comple-
mentari e normali ; Concessione della cittadinanza italiana al te-
nente generale Enrico Driquet ».
(Trasmettonsi agli Uffici).
COLOMBO, ministro del Tesoro, presenta un progetto per au-

torizzazione di spesa straordinaria per pagamento all'Istituto delle
figlie dei militari in Torino.
A proposta del Presidente si trasmette alla Commissione di.

finanze.

Levasi (ore 18).

ei

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80TŒARIO - Sabato i luglio 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente BONACCI

La seduta comincia alle 10.
BORGATTA segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di ieri, che è approvato.
Discussione del disegno di legge per un'inchiesta sul tratta-

mento fatto al personale ferroviario.
PRESIDENTE. Essendo stata chiusa la discussione generale si

voteranno gli ordini del giorno.
Primo viene quello dell'onorevole De Nicolo cosi concepito :

« La Camera delibera che la inchiesta sia estesa anche al

modo come procede il servizio da parte del personale impiegato
nelle ferrovie, e passa alla discussione degli articoli. »
PERAZZl, ministro dei lavori pubblici, e SANGUINETIT, re-

latore, non hanno diffleoltà di accettare l'ordine del giorno De

Nicolå
Osservano tuttavia che il concetto di esso à compreso nella

nuova formula doll'articolo 1°, concordata fra Ministero e Com-

missiono,
DE NICOLO' ringrazia, rilevando l'opportunita che il concetto

incluso nell'articolo sia anche ben determinato con l'ordine del

giorno.

(La Camera approva l'ordine del giorno De Nicolð).
PRESIDENTE. Viene ora l'ordine del giorno dell'onorevole Ma-

rescalchi Antonio cosi concepito :
« La Camera, udite le dichiarazioni del Governo, passa alla

discussione degli articoli ».
MARESCALCHI A. mantiene il suo ordine del giorno perché

ha fiducia nella dichiarazione dell'onorevole ministro.

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici e SANGUINETTI, rela-
tore, accettano quest'ordine del giorno.

(E approvato).
PRESIDENTE, apre la 'discussione sull'articolo 1°, che d'ac-

cordo fra il Ministero e Commissione à stato modificato nel modo

seguente:
< Art. 1. E ordinata un'inehiesta per riconoscero se l'esercizio

delle ferrovie, secondo le convenzioni approvate con la legge 27
aprile 1885 n. 3048 (serie 3a), e se le norme per l'assunzione in

servizio, e il trattamento del personale, rispondano all'interesse
dello Stato. >

AGNINI ritiene ehe la nuova dizione dell'articolo possa esclu-
dere che le investigazioni della Commissione si estendano ai di-
ritti acquisiti e al trattamento del personale delle cessate am-
ministrazioni.

Propone quindi di modificare l'articolo 1° nel modo seguento :

« E ordinata un'inchiosta por riconoscere se l'esercizio delle
ferrovie proceda in conformità delle convenzioni approvate colla
legge 27 aprile 1885 n. 3048 (serie 3a), specialmente per ciò che
riguarda i diritti acquisiti del personale proveniente dalle ces--

sate amministrazioni, e se le norme per l'assunzione in servizio
e il trattamento di tutto il personale, rispondano all'interesse
dello Stato. >

Se si deve fare l'inchiesta deve farsi seriamente. Cosi come si
vorrebba fare dubita, che riesca efficace, e questo dubbio à fon-
dato sul fatto che la potenza finanziaria della società varrå a

paralizzare tutti gli sforzi o tutte le investigazioni per iscoprire
la verità. Voterà l'inchiesta tuttavia, ma raccomanda la formula
da lui presentata per lo articolo 1°.

IMBRIANI crede che nelle pubbliche amministrazioni non ci

sia personale più valoroso ed onesto di quello addetto alle fer-
rovie, al qualo ð affidato un servizio pieno di poricoli e cosi male
retribuito.
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E, considerando che in undici anni il Governo non ha saputo
far nulla per richiamare le Sociotà al loro dovere verso quel
personale, dubita della efficacia dell'inchiesta.

BAW,GUINETTI, relatore, fa osservare all'onorevole Agnini che
l'inchiesta deve estendersi a tutta l'applicazione dello conven-

zioni e che l'inclusione espressa del personale non ð fatta che

per abbondanza ; poichè, anche senza essa, l'inchiesta doveva di
necessità comprendere lo condizioni del personalo.
I)E FELICE osserva che il Governo avrebbe dovuto approvare
gli organici (interruzioni) e si duole che l'onorevolo ministro

abbia espresso un'opinione contraria.Approverà poi il disogno di
legge sebbene dubiti dolla sua efficacia.
MORPURGO raccomanda che l'inchiesta sia estesa a tutto l or-

ganico del personale, constandogli che la Società avrebbo man-

cato a patti verso ingegneri assunti in servizio.
Voci. La chiusura! la chiusura!
IMBRIANI si oppone alla chiusura che non è consuetudine fare

sugli articoli.
PRESIDENTE assicura che regolamento o consuotudine con-

traddicono Passunto dell'onorevole Imbriani.
(La chiusura è approvata).
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, fa ossorvare agli ono-

revoli Agnini ed Imbriani che la Commissione d'inchiesta peon-
derà in esame i fatti da essi indicati. Risponde poi all'onorevole
De Feliee che il Governo ha esaminato gli organici, ma che non
doveva dare ad essi la sua approvazione, poichò la legge cio non
prescrive.
Ad ogni modo in novembro porterà innanzi alla Camera nuovi

contratti e spera che il Parlamento li approverà.
BERTOLINI prende atto delle dichiarazioni del ministro, e ritira

Particolo sostitutivo a nome dell'onorevole Sonnino e degli altri
firmatari.
GIUSSO convinto che l'inchiesta dovrà estendersi anche alle

tariffe, non insiste nel suo emendamento.
AGNINI ritira il suo articolo sostitutivo.
(Si approva Particolo 1°¾
SUARDO ALESSIO, segretario, dà lettura dell'articolo 2 con-

cordato fra il Governo e la Commissione:
< Art. 2. L'inchiesta sara fatta da una Giunta composta di

quindici membri, dei quali sei saranno nominati dal Senato del

Regno, sei dalla Camera dei deputati e tre con decreto Reale, su
proposta del ministro del lavori pubblici, sentito il Consiglio dei

ministri.
< La Giunta eleggerà fra i suoi membri il proprio presidento. »
Da inoltre lettura del seguente emendamento dell'onorevolo Ba-

dini, Berio, Caldesi e Buttini:
< L' inchiesta sara fatta da una Giunta composta di quindici

membri, dei quali sei saranno nominati dal Presidente del Senato
del Regno, sei dal Presidente della Camera dei Deputati e tre

con Decreto Reale, su proposta del ministro dei lavori pubblici,
sentito il Consiglio dei ministri. La Giunta eleggerà fra i suoi
membri il proprio Presidente ».

ZAVATTARI, a nome anche degli onorevoli Turati, Agnini e
altri deputati, raccomanda al ministro di includero qualche for-
roviere nella Commissione.

LUCIFERO, della Commissione, prega l'onorevole Badini di non
insistere nella sua proposta.
BADINI non insiste.

COCCO-ORTU, presidente della Commissione, o PANTANO, spe-
rano che la Camera potra, prima di separarsi, nominare i suoi
delegati.
(Si approva l'articolo 2).
SUARDO ALESSIO, segretario, logge l'articolo 3 concordato

tra Ministero e Commissiono :

« Art. 3. La Giunta presenterà entro sei mesi ai presidenti
delle due Camere ed al Governo la sua relazione ».

RIZZETTl propone che l'articolo sia emonclato nel senso di dar

tempo alla Commissione fino al 31 marzo 1807.

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, prega l'onorevolo Riz-

zetti di non insistere, ripetendo che a novombro intende presen-

tare i nuovi contratti.

SANGUINETTI, relatore, prega pure l'onorevole Rizzotti di non

insistere.
RIZZETTI ritira la sua proposta.
(Si approva l'art. 3°¾
SUARDO ALESSIO, segretario, legge l'art. 4 concordato fra

Ministero e Commissione:

« Art. 4. Nolla parte straordinaria del bilancio dei lavori pub-
blici por l'esercizio 1806-97 sara inscritta la somma

di liro 15,000
col titolo: Spese per l'inchiesta sull'esercizio ferroviario >.

(E approvato).
Discussione del disegno di legge: disposizione transitoria relativa

all'iscrizione nelle liste elettorali.

SUARDO ALESSIO, segretario, ne dà lettura.

VAGLIASINDI consente nella necessità di provvedere a dare

più precisa interpretazione all'articolo 2 della logge 24 settem-

bre 1882 essendo sorti molti dubbi in proposito, dopo la loggo
del di 11 luglio 1894.

Accenna però alla possibilità di trovarsi di fronte a congodi
falsificati, in quanto si riferiscono alla indicazione del saper leg-

gero o scrivero; e quindi domanda cho si stabilisca una prova

grafica qualunque, al fine di eliminare ogni sospetto.
PlPITONE osserva che i pericoli temuti dall'onorevole Vaglia-

sin:li non si verificheranno.

Proga quindi la Camera di votaro questa legge, che é una sem-

plice disposizione transitoria, e che ripara ad una vera e flagrante
ingiustizia.
VISCHI si associa all'onorovole Pipitone nel pregare l'onorevolo

Vagliasindi di non insistere nel suo emendamento, che potrebbe
ritardare l'approvazione di una logge, la cui opportunita venne

da tutti riconosciuta, siccome quella cho tende a dare un'inter-

pretazione autentica od uniformo per tutto il regno ad una dispo-
sizione della vigente legge elettorale.
APRILE domanda quando questi nuovi olottori saranno iscritti

nello liste: se in occasione della revisione annualo o di una ap-

posita revisione straordinaria.
TITTONI osserva cho l'effetto pratico di questa proposta di

legge ò di accrescere il numero degli elettori. (Commenti - In-

terruzioni).
Ora, quando si tratta di estendere il suffragio, bisogna andar

cauti, e pensare che assieme con esso si rischia di estendero la

corruzione.

In nome dunque dei sani principt conservatori, voterà contro

la legge. (Commenti).
COLAJANNI NAPOLEONE approva questa legge che è un atto

di giustizia e di democrazia. Noga assolutamente che l'incromonto
della corruzione sia in relazione coll' allargamento del suffragio.
Del resto contro la corruzione vi sono severe leggi repressive:

basta applicarle.
ZAVATTARI osserva che con questa legge si impediscono certo

assurde e rostrittive interpretazioni, che le commissioni eletto-

rali dànno alla legge vigente. Non si allarga dunque il suffragio,
ma semplicemente si impediscono delle ingiustizie.
PANTANO, associandosi ai procedenti oratori, non puo nascon-

dere il suo doloro nel vedere che si neghi l'elettorato a chi ha

servito la patria, e, avendo pagato a questa il tributo del sangue,

ha diritto più di ogni altro di essere elettore.
PRESIDENTE avverte che gli onorevoli Vagliasindi, Bertolini,

Di Lenna, Schiratti, Lochis, Fiarnberti, Ruffo, Riola, Artom di

Sant'Agnese, Ambrosoli e Biscaretti propongono di aggiungere
all'articolo unico le seguenti parole:Ma condizione che al con-

gedo sia unita una prova grafica innanzi a notaio fatta dall'elet-

tora posteriormente all'11 luglio 1894. » (Vivi rumori -- Proteste

all'Estrema Sinistra).
UARZILAI osserva che questo emendamento non fa che ripetere
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la disposizione della legge vigante, distruggendo la proposta ora
in discussione, la quale è semplicemente un atto di giustizia.
TECCHIO, relatore, combatte 1emendamento ora presentato,

avvertendo che verrebbe a distruggere la proposta di legge in
discussione. Dimostra le ragioni di stretta giustizia, che suff'ra-

gano la proposta stossa. Nota che con essa verrà a cessare una

deplorevole disformità di criteri, che finora ebbe per questa parte
a lamentarsi fra le varie Commissioni elettorali.

Dichiara tuttavia cho la Cammissiono è disposta, por amor di
concordia, a consentire qualche modifleazione, purchè essa non

venga a mutare o a limitare la sostanza dalla legge.
MURATORI desidererebbe conoscere la portata pratica di

questa legga, o cioè quanti nuovi olettori saranno ammessi con
essa.

FRACASSI nota che l'articolo in questione dovrebbe conipou-
dere anche i soldati, cho hanno servito per meno di due anni.

FIAMBERTI osserva che si tratta in sostanza di interp etaro

la legga vigante. Ma pareib, prima di veniro con una interpro-
tazione autentica, o bene attendere che si sia pronunziata la

Cassazions a Sozioni Unite.

DI RUDINI, presidenta del Cansiglio, convieno, rispondendo al-
l'onorevole Maratori, che sarebb3 utile conoscore il numero del
nuovi ius3ritti nello lista olattarall la seguito a questa legge.
Ma egli non è in condizioao di dazo questa notizia alla Camera,
trattandosi di dati molto incerti.

Nota poi che gli iscritti nelle lista devono per regola consor-

vare il loro diritto nonostante qualunquo nuova o diversa dispo-
sizione. La sola legge dal 1891, avondo effetta retroattivo, derogo
a questo principio.
Nel caso coneroto, por quanto concerne i militari, anche questi

dovrebbero produrre il cortifloato di cui nell'articolo 10 della

legge del 1834. Ma, poichð cio torna praticamente impossibile,
perciò si propono che basti il congodo, colla menzione del saper
leggere o scrivere.

Si è osservato, e non a torto, che questa prova sarebbe insuf-
ficiente. Ma, poichè l'onorevole relatore si ò dichiarato disposto
ad accogliere dei temperamenti, egli credo che il temperamento
opportuno sarebbe questo: che le Commissioni potessero richio-

dere la prova grafica, ogni qualvolta sorgano seri dubbi, ed il
congedo non risulti una prova suflielento.

Prega quindi la Commissione di concretare questo concetto in

una disposizione di leggo.
AGNINI, della Commissione, osserva che già por l'articolo 10

del vigente regolamento 10 Commissioni hanno facoltà di richic-

dere questa prova grafica. Consanto tuttavia nell'idea del p:esi-
dente del Consiglio.
TECCIIIO, relatore, propone la segnante aggiunta:
« Quando sorga dubbio sulla attendibilità dell'indicazione con-

tenuta nel congodo, le Commissioni por le listo possono richie-

doro dal congodato la domanda redatta davanti notaio. »

SUARDO ALESSIO osserva che la dichiaraziono confonnta nel

congedo, por l'autorità da cui emana, non può da• luogo a dub-.

Lio. Chiede cho si studi meglio la questione.
La seduta termina alle 12,15.

SEDUTA POYERIDIANA

Presir1enza del Presidente Yun.

LUCIFERO, sagretario, dà lettura del processo vorbale dalla

seduta pomeridiana di ieri, che o approvato.
Interrognaioni.

PERAZZl, ministro dei lavori pubblici, prima di rispondero ad

una interrogazione dell'onorovole Del Giudice « sulle ferrovio ca-

labresi o sullo condizioni della stazione di Coprano » chiede che

siano più precisamento determinati i termini dell'interrocazione

stessa.

DEL GIUDICE chiedo pereho non si apra all'esareizio il tronco

Cosenza-Pietrafitta, già pronto da un pezzo; perchè non si ap-

palti il tronco Pietrafitta-Rogliano, pel quale l'onorevole Saracco
assunsa impegni formali ; quali intendimenti si abbiano sulla

costruzione della Rogliano-Nocera o sopra altra comunicazione

ferroviaria dolPinterno della provincia di Cosenza con la Eboli-

Reggio ; perché sulla linea Napoll-Battipaglia-Reggio la vet-

tura Pullmann ha una tariffa irrazionale, che non ha riscontro

su varuna altra linea ; e perchè non si sia rifatta la pensilina
alla stazione di Ceprano dopo che fu portata via da un uragano
mentre ò indispensabile.
PERAZZl, ministro del lavori pubblici, risponde sul primo

punto che non rimane che da compiore alcuni lavori o 1°innesto

alla stazione di Cosenza. Quanto alle linee Pietrafitta-Rogliano
e Rogliano-Nocera, si provvede± dal 1900 ; quando cioè si a-
vtanno nuovi fon li. Quanta alla tarifth delle vetturo Pullmann

sono in corso trattative. Il ristabilimento poi dolla pensilina nella
stazione di Ceprano dipande dalla sistemaziona di questa stazione
insieme con quella dolla stazione vicina.

DEL GIUDICE prende atto dello dichiarazioni relative alle li-
nee Pietrafitta-Cosenza.

Quanto al 'E tronco Pietrafitta-Rogliano e l'ultin.o Rogliano-
Nocora osserva che furono presi impegni formali.
E indispensabilo che si assicurt con sollecitudine una comu-

nicazione dirotta tra l'interno della provincia di Cosenza e Is li-

nea Eboli-Reggio.
A proposito di questa linea importante fa nuove race'omanda-

zioni circa la tariffa dei vagoni Pullmann.
Insiste nel raccomandare che siano mig_liorate le condizioni

della stazione di Coprano che ð staziono importante.
Conclude col raccomandare che anche sulla linea Roma-Napoli

sia attuato un Tagono ristoranto.

SINEO, sottosegretart> di Stato per l'intorno, risponle ad una

interrogazioco dei deputati Taroni o Callosi che deside ano a sa-

pero quali provvedimenti intenda prendere in seguito alla sen-

tenza dolla Corto d'Appello di Bologna che dichiara ineloggil>ile
a consigliero comunale il regio sindaco di Alfonsino (Ravenna) ».
Dichiara che la Corte di appello di Bologna dichiarò ineleggi-

bile il sindaco e due consigliori comunali di Alfonsino.
Il 3Iinistero in segulto a questa sentenza invito il Prefetto di

Ravonna a prendere i necessarl provvedimenti.
Ora in data del 1° luglia il 3ILnistero stesso ha ricevuto co-

municaziono che il Consiglio comunale di Alfonsina ha sostituiti

il sindaco ed i Consigliori dichiarati ineleggibili.
CALDESI prendo atto delle esaurienti dichiarazioni doll°ono-

revole sottosoprotario di Stato per l'interno.

Non può pero fare a meno di notaro la parzialità che ha

sempre avuto il profotto di Ravouaa por qual sindaco ineleggibile.
URANCA, ministro delle finanze, risponde ad una interrogazione

dell'onorevole Eugenio Valli che desidera sapere « se sia disposto
a provvedere circa lo fleealità eccezionali par parte delle Inten-

denza di finanza e degli udlei del registro, i quali ritengono, a
glori, la malafelo nello parti stipulanti e la frode a danno dol-

l'Erario, e non si nequotano neppure dopo replicate decisioni

dolla Conanissione contrale della imposto dirette vessando i con.

tribuenti con liti temeraria. »

Ri<ponde altresi ad analoga interrogazione dell'onorevole Stol-
luti-Scala.

Dichiara di essero veramente alieno da fiscalità. Accanna alle

disposizioni date pereLo siono evitati cecessi flseali. Nota peral-
tro che si ò cooato tale un ambiente fl<calo dalle diverso son-

tonzo della Cassazione di Roma, che limita pertino lo facolta del
ministro e dell araministrazione.

VALLI E. nota eLo el sono inasprimenti i epiali potrebboro
evitarsi.

Haecomanda all'onorevole ministra, che ha dimostrato di avere
buono disposizioni, di provvedere. Intanto pren10 atto dello sue

dichiarazioni.
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S'Ï'ËLLUTI-SCALA acconaa allo esorbitanze del fisco, e spa-
bialmenta ad esorbitanza verificatesi nella provincia di Ancona a
danno delle Opere di beneficenza, il patrimonio delle quali si à
colpito dolla ritenuta del 20 por conto. Codeste sono infamie.
Ha fede cho il ministro delle finanze provvederà. Intanto prende

atto delle suo esplicite dichiarazioni.
COSÏA, ministro guardasigilli, risponde ad una interrogaziono

degli onorevoli Casale, Mazza, Vischi e Cavallotti, che deside-
rano < sapore so intenda di presentare un progetto di legge, che
oitenda agl'impiegati comunali, provinciali e ferroviari la legge
del 1834 sulla completa insequestrabilità degli stipendi degl'i--
piegati dello Stato. »

Conferma le dichiarazioni già fatte in occasiono di altre in-

terrogazioni. Porð dopo nuovi studi che ha iniziati sull'argomente,
ritiene che la insequestrabilità assoluta sarebbe di pregiudizio
agli stessi ingegati.
Terminati gli studi iniziati presenterà gli opportuni provvedi-

menti.
VISCHI ringrazia l'onorevole ministro della sollecita risposta.

Scopo della richiesta sua o dei suoi colloghi ð quello di sot-

trarre gli impiegati dallo spira degli usural, ma non di sottrarli

agli impegni che assumossero verso istituti doterminati onesti.
Prendo intanto atto delle dichiarazioni dell'onorevole ministro.

GUfcCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, risponde
ad una interrogazione dall'onoravole Aguglia rivolta anche al

Presidente dei ministri, cho desidera « sapere se intendono pre-

sentare con sollecitudino un disegno di leggo allo scopo di re-

primere o di proibiro la fabbricazione dei vini artificiali o di

uva secca. »

Dichiara che il Governo ha l'intenzione di proporre provvedi-
menti per regolare il commercio det vini artificiali. Ma non crede

di entrare ora in particolari.
AGUGLIA. Siccomo la sua interrogazione à rivolta anche al

presidenta del Consiglio, casi da questi desidererebbe una ri-

eposta.
Con la sua interrogazione non chio la solamente provvedimenti

par regalare con rigorosa disposizioni il commezclo dai vini ar-

fificiali, ma por impelire o combattera cflicacementa il commar-

cio dei vini adaltorati, che fa una indegna e sleala concorrenza

ai vini sincori che moeitano tutta la protezione della legge.
Pio di 2 milioni di ettolitri del nostro vmo ganumo runan-

gono invenduti per la concorrenza dei vini adulterati, la quale
diventa o¿ni giorno più facile per i progresst della chimica, la
mitezza del prezzo della materie prime e la perfezione della fab-

bricaziona della malefica industria. Questo adultarazioni offen lono
anche il nast:o decora all'estera e devano parciò reprimersi, come j
si fa negli altri Stati.
Prega quindi il capo del Gavarna a voler acconsentira cho il

progetto dell'onorevole Papa sull'adulterazione dei vini, che o

all'ordina del giorno, sia discusso in una della seduta antimeri-

dianc.

Dl RUDINI, peasidenta del Consiglia, torrà conto dei suggeri-
m>nti doll'onorevolo Aguglia.
Pe:b dichiara che il progetto dell'onorevole Papa, par quanto

elaborato da persona compatente, non pað ossera accettato dal

suo collega del Commareio, il quale si riserva di presentare alla

Camara opportuna proposto, i

Presentazione di relazioni. ,

TITTONI presenta la relazione sul disegno di legge sulla be-
'

neficenza pubblica della città di Roma.

BADINI, presenta la relazione sopra potizioni salle quali la '

Commissione o pronta a riferire.
SQUlTTI prosenta la relaziona sul roudloonto generale comure

tivo pel 1893-94.
Coordinantento del disegno di legge relatico al riordinantento

delle scuole normali e complententari.
MARlNISQLI, rc¼toro, riferisce sul coordinamento.

Approvazione del disegno di legge di spesa straordinaria per

l'Istitteto nazionale per le figlie dei militari in Torino.

BOILGATTA, segretario, dà let‡ura dei due articoli doldisegno
di legge.
(Sono approvati).

Seguito della discussione detdisegno di legge relativo al Com

missariato civile in Sicilia.

BERTOLINI. Dopo le ripetuto dichiarazioni del prosidente del
Consiglio, che lo inducono a considerare il presento disegno di

legge come il primo passo verso la costituzione di governi re-
gionali, l'oratore, fautore palesa o fervente dol decentramento,

santo il dovere di esprimere lo ragioni del suo voto contrario al

disegno di legge modosimo.

Voro ò che si tenta nella relazione di diminuire l'importanza
del provvedimento, ma essa non cessa pertanto d'esser palose, por
il fatto che al Commissario sono stato affilate attribuzioni esclu-

sivamente proprie dol Governo centrale.
Ora simile dologazione di potori politici l'oratore ravvisa con-

traria allo Statuto ed eccedonto lo facoltà del potero esecutivo;
imperocchð ai ministri, distinti por brancho d'amministrazione,
non possono sostituirsi ministri regionali.
Ma, prescindendo da cio, puossi la istituzione del Commissa-

sariato civile di Sicilia considerarsi como un avviamento ad un

sano decentramento ? L'oratore vaghoggiò in altro tempo la co-

stituzione di consorzi interprovinciali cho raccogliossoro in så

parecchie Provincie, eastituite alla lor volta, dal consorzio dei

Comuni organizzati secondo la loro varia natura, di urbani o ru-

rali (Bene !) , ma quanto da siffatto ordinamento si scosta il prov-
veiimanto governativo!
Esso non provvede menomamente ad una salda costituziono

degli organismi amministrativi inferiori; cho ora, con piu ma-

turo giudizio, l'oratore esitorebbe a raggruppara nella regione
amministrativa.
El ositorobba por il provaloro di correnti, d' indirizzi, di in-

fluenza o di pressioni cho vanno via via seomando la coesione unita-

ria (Approvazioni).
Ma, prescindon10 dalla opportunità di istituire organismi am-

ministrativi interprovinciali, ð corto che al vagheggiato decen-

tramento amm:nistrativo non corrispondo il provvedimento in di-
seussione, che estanda la forza perturbatrico della politica nel-

l'amministrazione locala. (Bono !)
Considera l' istituzione del Commissario civilo come una ditta-

tura irresponsabile, cho aceroscora la decadenza parlamentaro
costituen lo una nuova arma di corruzione.

Ala egli ha fo lo cha l' insaecessa dell'opera desto à nel paeso
la cascienza chiara dei veri obiettivi cui deve miraro. (Appro-
vazioni - Congratulazioni).

Trcsentazione di una relazionc.

SAPORITO prescata la relazione sulla convenzione tra l'Italia
e lo Zanzibar per la concessione degli scali del Bonadir.

Seguito della discussione della legge relativa al Commissario

politico in Sicilia.
COLAJANNI NAPOLEONE, esorlisco notando che i mali che

travagliano la Sicilia, sono par troppo di antica data. Li accar.

tava con un editto, fino dal 1833, Ferdinendo II, e da allora in

poi formarono sempro oggetto di studio ai pensatori e agli uomini
politici.
La ragione delle gravi condizioni economiche dolla Sicilia deve

cercarsi principalmente nel latifondo, nell'assenteismo, nelle crisi
minoraria ed agraria, come notarono nelle loro pubblicazioni il
Sonnino, il Franchetti, il Damiani, il Bonfadini, il Cavalieri, il

generale Corsi. E la ragione dci mall politico--amministrativi si
ha in special mo3o nel dazio consu:no elevatissimo, nello clion-
telo locali, nella ingiusta distribuzione dei pubblici tributi.
Fa yono questo clientela la quali organizzarono i recenti tu-

multi che furono poi attribuiti ai socialisti; o sono queste clien-
tele che hanno la specialità di essere sempre e in ogut caso go.
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vernativo. E da cio hanno avuto origine rapporti sociali che hanno
una base ossenzialmente foudalo,- e costituiscono un deplorevole
anaeronismo coi tempi moderni.
Intanto, como risultato di questi mall economici, politici, e

amministrativi, la pubblica sicurezza è andata via via seemando,

perché il popolo diffida della giustizia dello Stato ; e l'odio di

classe, che l'oratore ha sempre combattuto, si è accentuato e si

è diffuso,
Accenna ai tumulti del 1894, notando cho erano stati da lungo

tempo preannunziati da tutti coloro che si rendevano esatto conto

del vero stato delle cose.

Oceorre quindi pensare ai rimedii. Quelli di indole economica

sono molto complessi e di lunga preparazione : più facilmente at-
tuabili sono quelli di indole politica.
Principale rimedio di indole ceonomica, considera la logge sui

latifondi che l'attuale presidente del Consiglio non presenterà
mai, percha egli considera i latifondi come una fatalità storica

e geografica. Occorre poi ponsare ad una più equa ripartizione
delle imposte; a meglio disciplinarei contratti agrarii, c le con-
dizioni del salarii, mediante la organizzazione delle legho di re-

sistenza dei lavoratori,
Infatti, le leghe di resistenza ottennero, dove si fecero, oceel-

lenti risultati. E perciò lamenta che lo Stato, intervenendo nel

conflitto fra i fasci e i proprietarii, abbia dato a questi modo di
ristabilire gli antichi patti leonini; dissentendo in cib da quanto
ebbe a dire il Presidento del Consiglio, circa la ricostituzione

dei Fasci, all'onorevole De Felice pochi giorni or sono.
Prega perciò il Governo di non opporsi aechè le leghe di re-

sistenza si organizzano; e allora soltanto potranno utilmente fun-

zionaro, quando si stabiliseano i probi-viri per l'agricoltura.
Si dichiara poi contrario alla quotizzazione dei terreni, che

raea danno all'ento collettivo, e non reca vantaggio a coloro che

per pochi giorni soltanto riescono ad essere propriotari. (Bene!
Bravo! -- (L'oratora si riposa alcuni minuti).
L'oratore passa quindi ad accennare al rimodî d'indole politico-

amministrativa. Non consente nel pessimismo dell'onorevole Fo:-

tunato circa le condizioni politico-amministrativo del Mezzogior-

no; e crede che molto possa attendorsi da savi provvedimenti
amministrativi.
Nota che persone competentissime han riconosciuto che le po-

polazioni siciliane sono facilissime ad essere governate.
Un Governo, che voglia davvero instaurare un retto regime,

dove anzitutto vincere le clientele locali, rispettare la legge e

farla rispettare.
Immensi vantaggi attonle poi l'oratore dal decentramento, dol

quale egli o antico e convinto fautoro.

La storia e'insegna infatti che il doccatramento è il miglior
correttivo degli eeeessi del parlamentarismo. Non può del resto

disconoscerai che, contro il giacobinismo unitario, ormai nella

coscienza di tutti il regionalismo si impone. (Vivissime interru-
zioni o protosto da diversi banchi).
L'oratore, spiegan lo il suo concetto, dichiara che egli, al pari

dagli altri colleghi, nutra vivissimo il sentimento dell'unità della

patria, o non consentira mai a lasciare il suo paese in balia dei

nemici interai ol esterni, contro i quali o orgoglioso di aver
combattuto, (Bonissimo!)
Ma il principio dell'unità, rottamente inteso, non e davvoro

inconciliabile con un sistema informato all'autonomia regionalo.
L'oratore ð anzi conviato che l'unità nazionale non è ancora l'ul-

timi espressione del progresso civile ; poichè, al disopra della

nazione, già si designa una unità maggiore, l'umanità.
L'oratore intende l'ordinamento politico come un sistema di

circoli concentrici: la famiglia, il comune, la provincia, la re-
giono la nazione. No l'una distrugge l'altra.
Ma ò indubitabile che gli Stati centralizzati non hanno mai

goduto vera libertà.
Invece la pluralità del centri politici, forti ed indipondonti

sono stati o saranno sempeo la miglior garanzia dolla libortà.

11 decontramento è dunque consigliato da ragioni morali, poli.
tiehe. amministrative. Esso dev'essere poi corroborato dal suffra-

gio universalo o dal referendum, come correttivo del sistema
parlamentare.
Con questo si verrà ad avere maggiore sincerità delle elezioni,

ora turbate troppo sovente da intrighi e corruzioni, specialmente
nelle regioni meridionali. (Interruzioni -- Commenti).
Venendo al Rogio Deeroto circa il Commissario civile (Oh !),

trova strano che proprio l'onorevole Bertolini, che fu parte di un
Governo, che tanto abusò dei decreti - legge, abbia censurato il
provvedimento iniziato in tal modo.
In ogni modo à bene rilevare che questo decreto, per la parte

in cui deroga alle leggi vigenti, non avrà effetto se non dopo il
voto del Parlamento.

Cortamonte questo decreto non ð scevro di difetti; ma questi
potranno agevolmente esser corretti dal Parlamento.
Osserva intanto che ò assurdo supporre che il Regio Commis-

sario abbia il mandato di far le elezioni. Il Governo non puð
ignoraro che i nostri prefetti sono purtroppo, in materia di ele-
zioni, così docili strumenti quali non si potrebbero desiderare

migliori, e, commissario o no, l'oratore si aspetta di essere com-
battuto nelle elezioni anche dal presente Governo (Oh ! oh ! --

Interruzioni - Commenti).
Nota che i poteri concessi al Commissario non si potevanodare

ai prefetti, che gli stessi oppositori di questo disegno di legge
riconoscono essere completamente esautorati.
Nota che lo stesso Crispi, di cui legge alcuna parole, sL po-

fesso altra volta favorevole ad un sistema regionale, che egli di-
ceva distrettuale. (Commenti - Interruzioni).
I poteri del Regio Commissario riguardano la pubblica sieu-

rezza, lo opere pie, la revisione delle imposte, i debiti comunali,
le spose obbligatorie dei Comuni.

Conviene che questi poteri dovrebbero avere qualche frano:

accoglierà dunque qualsiasi emendamento, che tenda ad istituire

un appello contro le deliberazioni del Commissario civile.
Non può pero assolutamente ammettere che si possono ridu:re

le speso dei comuni por quanto riguarda 1°istruziono obbligato-
ria; tanto più che, come l'oratore dimostra con cifre, i comuni
siciliani spendono gia per l'istruzione primaria assai meno che
tutti gli altri comuni italiani.
Si domanda perché questa legge, se è buona, debba esser limi-

tata alla Sicilia. Ma si tratta qui di un esperimento: ed il buono
sperimentalismo politico consiste appunto nel fare loggi limitate
nel tempo o nollo spazio. E si è cominciato dalla Sicilia porché
i mali ebbero più acute manifestazioni.
Nessuno perð può pensare che con questa legge si offenda la

Sicilia, come non è vero che contro di essa siavi opposizione in

Sicilia, so si eccettua forse la città di Messina. (interruzioni -
Rumori).
Voci. E Catania? E Siraeuca?
COLAJANNI N. Ma Messina, rigidamento unitaria (Commenti)r

non pub imporsi al rimanente dell'isoÌa (Vivi rumori). Dichiara
poi che, se l'istituzione del Commissario farà buona prova, potrà
essere estosa ad altro regioni (Rumori -- Commonti).
Ricorda che lo stesso Mazzini dissa che lo isole nostro hanna

bisogno di provvedimenti e regimi speciali; e la stessa idea e-

spresse anche Francesco Crispi.
Il solo appunto, che può farsi a questa proposta, è ch'essa non

sia abbastanza organica e abbastanza compiuta.
Molte o profonde sono le differonzo che esistono fra le diverse

regioni d'Italia, Bisogna dunque riconoscero che è impossibile
imporre a tutte quante le regioni italiano lo stesso tipo uni
fo:m2.

Ripete ancora una volta che autonomia non à separatismo. 11

separatismo o pianta che non attechisco in Sicilia. Ma l'oratore
è profondamente convinto che nella autonomia soltanto potrL
trovarsi il correttivo dei mali passati e dei mali presenti.
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Se vogliamo, termina l'oratore, conservare
il santo edificio della

patria e quel concetto unitario, che fu l'idoale di Mazzini e di

Garibaldi, dobbiamo far sl che il popolo abbia benossere, libertà,

autonomia! (Approvazioni - Congratulazioni).
Votazione segreta di quattro disegni di legge.

LUclFERO segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Adamoli - Aguglia - Ambrosoli - Angiolini - Anselmi -

Aprile - Arnaboldi - Artom di Sant'Agnese.
Baragiola - Barzilai - Basotti - Bentivegna - Berio -

Bertoldi --- Bertolini - Biancheri - Biscaretti - Bonacci -

Bonajuto - Bonardi - Bonin - Borgatta -- Boselli - Branca

Brena - Brin - Brunetti Gaetano - Brunicardi - Buttini.

badolini - Caetani Onorato -- Calleri - Calpini - Ca-

agua - Camera - Campi - Canegallo - Capaldo - Cap-

pelli - Carcano - Carmine - Carotti -- Castoldi - Castori-
na - Celli - Ceriana-Mayneri - Chiappero - Chiaradia -

Chiesa - Chinaglia - Cognata - Colajanni Federico - Cola-

janni Napoleone - Colleoni - Colombo Giuseppe - Compans
- Contarini - Conti - Costa Alessandro - Cremonesi - Cue-

chi - Curioni.
D'Alife - Damiani - D'Andrea -- De Amicis -- De Bernar-

dis - Del Giudice -- De Luca -- De Martino - De Nicolò -

De Novellis - De Riseis Giuseppe - De Salvio - Di Broglio
- Di Frasso-Dentice - Di Lenna - Di Rudini - Di San Giu-

liano - Di Sant'Onofrio --- Di Trabia.

Elia - Engel - Episcopo.
Facta - Fazi - Ferrueci - Fill-Astolfono - Finocchiaro-A-

prile - Flaùtl - Florena - Fortis -Fortunato - Fracassi-
Franchetti - Fulci Nicolò - Fusco Ludovico.
- Gaetani di Laurenzana Luigi -- Galimberti -- Gallotti - Gal-
11 Roberto - Gallini - Gallotti - Garavetti -- Garlanda -

hemma - Ghigi - Giampietro - Gianolio - Gianturco -

Giordano-Apostoli --- Giorgini - Giovanelli - Giuliani -

Grandi -- Guerci - Gui - Guicciardini.

Lacava - Lausetti - Lazzaro --- Leali - Licata - Lochis

- Lojodice - Lo Re Francesco - Lorenzini - Lovito - Luci-

fero --- Luzzati Ippolito - Luzzatti Luigi -Luzzatto Attilio.
Magliani - Manfredi - Mangani - Manna - Marazzi Fortu-

dato - Marescalchi Alfonso - Marescalchi-Gravina -- Mari-

nelli - Marsengo-Bastia - Martini - Marzotto - Masei -

Matteucci - Mazzella - Mazziotti - Mecacci - Medici -

- Menotti - Mestica - Mezzanotte - Miceli - Minelli -

Miniscalchi - Montagna - Morandi - Morelli Enrico - Mo-

relli Gualtierotti -Moria - Morpurgo -- Moscioni - Muratori
Murmura.
Niccolini.
Omodoi.
Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi -- Palberti -

Palizzolo - Panattoni - Pandolfi - Pansini - Papa - Papa-

dopoli - Pavia - Penna - Picardi - Piecolo-Cupani - Pin-
chia -- Pipitone - Placido - Poggi - Pompilj - Pottino -

Prinetti.
Randaccio - Rava - Reale- Ricci Vincenzo - Rinaldi -

Riola - Rizzetti - Rizzo - Romano - Ronehetti - Rossi Ro-

dolfo --- Rovasenda - Rubini - Ruffo - Russitano.

Salandra - Sanguinetti - Santini - Saporito - Schiratti -
Sciaces della Scala - Scotti - Serena -- Silvestrelli - Sineo

-- Socci - Sonnino Sidney - Spirito Francesco - Squitti -
Stelluti-Scala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.

Talamo -- Tassi - Tecchio - Terasona - Tiepolo - Tit-
toni - Tornielli - Trinchera - Tripepi Francesco - Turati

- Turbiglio Giorgio.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eu-

genio - Vendramini - Vischi.
Weil-Veiss - Wollemborg.

Afan de Rivera.
ßono in congedo:

Benedini - Bombrini.

Calvanese - Canzi - Cavagnari - Civelli - Clemente - Cle-
montini - Colpi.
Dal Verme - De Giorgio - Da Marinis - Di San Donato ---

Donati.
Freschi - Fusinato.
Ginori.
Marazio Annibale - Mel - Mocenni - Molmenti.

Ottavi.
Pavoncelli - Pennati -- Pozzi.

Radice - Ricci Paolo - Romanin-Jacur.
Sacchetti - Sauvitale - Sealini - Silvestrl- Sormani.

Tozzi - Turbiglio Sebastiano.
ßono ammalati :

Capoduro.
Danieli - Dolla Rocca.

Facheris - Fagiuoli - Fasce.

Gualerzi.
Marcora - Meardi.
Nicastro.

Pisani - Prampolini.
Rampoldi.
Torraca - Trompeo.
Zabeo.

Carenzi.
Assenti per ufficio pubblico:

Michelozzi.
Peroni - Pini.
Rummo.
Tizzoni - Toaldi.

In missione:
Tortarolo.
PRESIDENTE proclama il risultamento dalla votazione:
Inchiesta sul trattamento fatto al personale ferroviario.

Favorevoli
.

. . . . . 161
Contrari

. . . . . . . 76

Autorizzazione della spesa straordinaria per il pagamento al-
l'Amministrazione dello Istituto nazionale per le figlie dei mili-
tari in Torino del debito dello Stato per annualità arretrate, oltre

gli interessi e le spese di giudizio.
Favorevoli. . . . . . 182
Contrari

. . . . . . 53
Riordinamento delle scuole complementari o normali.

Favorevoli . . . . . . 167
Contrari

. . . . . . .
71

Concessione della naturalità italiana al generale Driquet.
Favorevoli

. . . . . .
209

Contrari . . . . . . . 33

(La Camera approva).
Presentatione di una relazione.

FUSCO LUDOVICO presenta la relazione sul disegno di legge
per l'approvazione dell' « accordo commerciale con la Bulgaria ».
ßi riprende la discussione sul Regio Commissario civile per lo

Sicilia.

SCIACCA DELLA SCALA nota che la ragione di questa legge
deve ricercarsi nei disordini avvenuti in Sicilia. Di questi avve-
nimenti vollero ricercara le cause nelle cattive amministrazionii

locali, negli ingiusti patti agrari, neRe eccessive pretese dei pro-
prietari.
L'oratore nega parò che il malessore della Sicilia dipenda dalle

sopraffazioni di una classe sopra un'altra; e combatte partita-
mente gli argomenti addotti in proposito dall'onorevole Franchettii
nella sua relazione e dall'onorevole Colaianni.

Così pure dissente e dall'onorevole Franchetti e dall'onorevole

Colajanni nel giudizio che hanno dato a proposito delle così dette
clientele locali. I partiti e le influenze personali non predomi-
nano noi piccoli contri di Sicilia più che nei piccoli centri delle
altre regioni italiane,
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In ogni caso lo Stato non ha diritto di intervenire per mezzo

del Gommissario civile in queste gare di partito: ha il solo di-
ritto di vigilare che tutti i partiti rimangano nell' orbita della

legge.
Certamente in Sicilia ci sono dei mali da curaro, delle soffe-

renze da lenire: ma a questi mali, a queste sofferenze, non ri-
medierå certo il Regio Commissario. I mali, che travagliano la
Sicilia, sono principalmente economici e gravano per necessitä
principalmente sulle classi più povere, che a torto accusano le
amministrazioni comunali: donde l'odio di classe.

Il vero rimedio deve quindi ricercarsi in una saggia riforma
delle amministrazioni locali, e in opportuni provvedimenti d' in-
dole economica.
L'oratore accenna ai principî a cui dovrebbero ispirarsi le de-

siderate riforme nel regime commerciale amministrativo e fi-
scale.
Accenna principalmente alla necessità di diminuire i dazi nel

Comuni o di abolire la tassa di fuoeatico, quella sugli esercizi
di vendita, e quella sugli animali da tiro o da soma diminuendo
le spese obbligatorie e Vietando le facoltative per i piccoli co-
mum.

Nota principalmenta che non deve impoverirsi cogli eeeossivi
aggravi il proprietario, poreho ove il proprietario è in buone
condizioni economiche, Ivi prospere sano anche lo sorti del con-
tadino. (Bane!)
Accenna poi all'importanza di una legge sui contratti agrari,

e insisto principalmonto sui vantaggi che deriverebboro dal re-

gime della mezzadria.

Osserva che questo provvelimento non ha nulla che fare nè
colla regione, nè col decentramento. Esso non è altro che la

espressione del più assoluto accantramento inquantochè subordina
tutti gli interessi della Sicilla al volere del Commissario, senza
alcun limite e senza alcun controllo.
Si sospende, in sostanza, in danno della Sicilia il diritto co-

mune: si sottopone la Sicilia ad una spacie di regima colo-
niale.
Conclule affermando che queste disegno di legga à dun3ua 11-

liberale, ingiusto e dannoso.
Esso sarabbe un'onta per la Sicilia, che i siciliani non sottoscri-

veranno mai, e che la Camara non vora infliggore a quell'isola
generosa, cha tanto ha fatto per la unità italiana. (Vive approva-
zioni -- Congratulazioni).

Interrogazioni.
DI SANT'ONOFRIO, segretario, no dà lettura.
¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo, per saporo so

creda logico lasciar continuare lo svolgim3nto dei processi pe-
nali iniziati per fatti collegati alle agitazioni siciliano, di quelle
molto mano importanti e dopo che i conlannatidai tribunalimi-
litari furono amnistiati.

« Da Felico-Giuffrida »

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro delle
finanze sa e como vorrà provvedera affinehè la scorte vive e morte
nel sistema di affitto nelle Puglio non valano soggette alla im-

posta di ricchezza mobile.
« Vischi »

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il Governo per conos3ero
il sua contegno nella nuova fase del conflitto greco-turco nella
Isola di Candia par l'indipen3anza di qual popolo generoso contro
l'oppressione turea.

Imbriani-Poorio »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro l'onorevole ministro delle
finanze sopra i motivi del trasloco dell'aiuto agento dallo impo-
sto di Acquapenlente.

« Leali. »

« Il sottoscritto chiede d'intorrogaro l'onorevole ministro di

grazia e giustizia sulla vendita cho la Regia Delegazione delle
Chiese Palatine Pugliesi, va eseguendo dei beni immobiliari spet-

tanti al patrimonio della Basilica di S. Nicola di Bari, senza au-
torizzazione del Parlamento.

4 Da Nicolb. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo circa la nota

rettificatrice, comunicata per mezzo dell'Agenzia Stefani, di al-
cune dichiarazioni del Presidente del Consiglio, fatte durante la
discussione del bilancio degli esteri.

« Imbriani-Poorio. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione sulla pubblicazione di una lettera di un so-

natore del Regno, che ha avuto luogo a cura di un professore di
Università, e che è oltraggiosa al decoro del Parlamento.

« De Nicolo. »

« Il sottoscritto chiele di interrogaro l'onorevole ministro A

agricoltura per sapera s'egli intenda promuovere provvedimenti
atti a frenare la nuova sleale concorrenza che la fabbgicazione
dei vini di uva seeca muove ai vini naturali, in talu%i dei più
importanti centri del consumo italiano.

< Baragiola. »
« Il sottoseritto interroga il ministro della guerra per cono-

seere la verità circa il metodo di vendita dei muli reduci dal-

l'Africa.
« Imbriani-Poorio. »

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

I'interno sugli eccessi commessi iorsera dagli agenti di pubblica
sicurezza contro alcuni socialisti, i quali si erano recati alla

stazione di Roma per salutare un compagno che partiva.
4 De Felica-Giufrida. »

DI RUDINÍ, presidente del Consiglio, risponde subito all'inter-
rogazione dell'onorevole Imbriani.
Dichiara che la nota comunicata alla Stefani fu scritta di suo

proprio pilgno, appunto perché, avendo egli saputo che alle suo

parole in risposta all'onorevole Fortis era stata data una inter-

pretazione, che nè egli stesso nð il deputato Fortis né alcuno

nella Camera gli avevano data, era dover suo di restituire's quelle
parole il loro vero ed unico significato.
Aggiunge che, se la Camera avesse dato alle sue parole, l'in-

terpretazione che altri erroneamente ha ad osse voluto dare, non
avrebba probabilmente approvato, come ha fatto, la politica
estara del Governo. (Approvazioni generali).
IMBRIANI nota che il comunicato del presidente del Consiglio

fu seguito da commenti di ufficiosi tedeschi ed austriaci. Nota

che da questi stessi giornali para cho la tripl¡ce alleanza sia

stata prorogata al 1933. Lamenta che il Govo no non voglia fare
in proposito espresso dichiarazioni. Bisogna pur sapora fino a

quando si sia legato a questi patti. (Rumori - Richiami del pro-
sidento).
(Si stabilisce che par morcoledi mattina allo 9 la Camera si

convocherà in comitato segroto"par discutare il proprio bilancio).
La seduta termina alle 19,30.

RESO¾0NTO SOMEARIO - Domenica 5 luglio 1896

PRESIDENZA DEL ŸICE-PRESIDENTE CHINAGLIA.
La se3uta comincia alle ore 14.
SUARDO ALESSIO, segretario, legge il processo verbalo della

saduta pomeridiana di ieri, cho è approvato.
Discussione del disegno di legge: Modi/lcazioni della legge co-

manale e provinciale sul sindaco elettivo e sulla revoca dei
sindaci.

BORGATTA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
MA00LA comincia call'aff'ermare, che gli elementi conserva-

tori della Camora, per quanto muniti dall'etlehetta di liberali,
dovrebbero preoccuparsi dell'intoressamento proso dall'estrema si.
nistra a una legge che essa ha saputo strapparo. Nota che la le-

gislazione di questi ultimi anni (specie la elottorale), che non

rende più un complemento nacessario il facile, à dovuta tutta ai



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3661

radicali, rimorchianti a furia di rumori i conservatori di bam-
bagla della destra e i liberali per forza della sinistra. (Si ride)
Dimostra che le argomentazioni dell'onorevole Di Rudini, già note,
non sono sufficiente passaporto a una legge di disarmo, perchè
presenta pericog maggiori degli inconvenienti del sistema at-
taale, tanto più che ora si nota un tentativo d'accordo fra cle-
ricall o radicall contro una istituzione garanzia di unita e di or-
dine. (Bone !)
L'oratore distingue fra rossi e nori, i quali ultimi crede, per

tagioni che enumera, meno pericolosi perehð suseettibili di co-
.stituzionalità, ma trova imprudente rendere ora e clericali e ra-
dlicali padroni dei Comuni. (Interruzioni all'estrema sinistra). Di-
mostra i pericoli che ne deriverebbero allo Stato, o all'ordine
sociale, eartmerando le funzioni estese del sindaco nei piccoli
Comuni.
Si meraviglia che l'onorevole Di Ru lini dopo aver dichiarato

faltro giorno, che sarebbo stata ingenuita accordare facilitazioni
ferroviarie ai socialisti, che volevano organizzaro in congresso la
rivoluzione in carrozza col 40 per cento di ribasso (Ilarità), ap-
]poggi ora una legge, che diventa un ombrello steso sui radicali
(Oh! oh!) per proteggerli dai colpi di sole dal potere esecutivo.
(Gommenti),
Non si chiedono persecuzioni; siamo uomini troppo moderni,

dica l'oratore, per invocarle. Ma vogliamo maggiore sentimento
e più chiara coscienza del dovere di difesa, anche per non per-
doro di serietà di fronte agli avversari, che strepitano qui, ma
ridono fuori di qui della nostra dabbenaggine. Esorta l'onorevole
Di Rudini, attratto dai canti dello sirene rosse, (Ilarità - Com-
monti) ad ascoltare i canti meno insidiatori delle sirene di De-
stra, che conservano tradizioni caudate, e prudontemente nascoste
dopo l'amplesso subito con un liberalismo sgangherato ; ma non
:ancora atrofizzato malgrado questi amori infecondi. (Bene ! a de-
stra - Commenti).
IMBRIANI con questa legge viene proposta una legge richiosta

da tanto tempo dalla vera democrazia.
Porð come la legge stessa è presentata, lascia molto a deside-

rare, ed è suseettibile di molti miglioramenti.
Nei piccoli comunelli il sindaco, sia esso elettivo o di nomina

governativa, è sempro un tirannello. Si impone quindi la riforma
dei Comuni. Non dovrebbero esservi Comuni ¢on meno di 10 mila
abitanti.

Ammassa l'elettività del sindaco, deve egli essere eletto dal
Consiglio comunale, o da tutto il corpo elettorale? Egli ò favo-
revole a questo secondo metodo.
L'oratoro esamina quindi la disposizione dell'articolo 125 che

si riferisco alla sospensione ed alla rimorzione del sindaci.
Ora la faeoltà di rimuovere i sindack vorrebbe fosso circondata

da serie garanzie; quindi vorrebbe cho fossero comunicate alla
Camera lo ragioni delle rimozioni, povchè teme che per ragioni
di ordine pubblico si abbiano a revocare sindaci di non altro col-
povoli cho di avere opinioni politiche contrarie a quelle del Go-
verno.

Egli ammette la facolta di sospendere un sindaco, ma a con--
dizione che sia ammesso il ricorso al Consiglio di Stato.
Accetta gli emendamenti presentati alla legge dall'onorevole

De Nicolo che ammetto il ricorso al Consiglio di Stato nel caso
che si proceda allo scioglimento di un Consiglio comunale o provin-
ciale, e che stabilisce sia sospesa la facoltà di sciogliere Consigli
comunali dalla data del Deereto che convoca i comizi politici
elettorali, sino ad eleziona compiuta.
Consente anche nell'emendamento dell'onorevole Tripepi che

aminotto il ricorso al Re del Consiglio comunale o dell'eletto
contro il decreto del profetto; in quello dell'onorevolo Calleri,
ed in altro emendamento che estondo la ineleggibilità.
DE NICOLÒ in risposta all'onorovolo Maeola osserva che non

crede di venir meno ai suoi principî conservatori, votando que--
sta logge.

Dimostra che l'applicazione della legge 1889 non ha dato luogo
ad inconvenienti.
Essendo dunque rioscito I'esperimento, perchè non si devo scio-

gliore la promessa allora fatta di estendere a tutti i Comuni dol

Rogno il sindaco elettivo ?

Si parla della difesa dei principii conservatori, ma non à di-

fosa di questi principii la difesa dei nostri Comunelli, delle no-
stro classi agrarie ? (Beno !)
Conservatore dunque egli a, solamente non ò conservatore come

l'onorovolo Macola. (Commenti).
Egli non comprende i timori doll'onorevolo Macola, i quali

avrebbero fondamento solamente quando si potesso sostenero che

il Governo possa nominare Sindaci i quali non abbiano il suf-

fragio della maggioranza del Consiglio; ma poichò questa ipo-
tesi è inamissibile, cadono tutte lo avversioni al Sindaco elet-

tivo. (Approvazioni).
VERZILLO, dando lodo al ministro d'aver presentata 11 dise-

gno di legge e d'avere accettato lo modificazioni introdottevi

dalla Commissione, nota perð che esso prosonta una lacuna per

quanto concerne la revoca da parto del Consiglio comunale, re-
voca che à lasciata in plena balla del Consiglio stesso.
Considera poi un'arma pericolosa in mano del Governo la di-

sposizione transitoria, per la quale i sindaci eletti per deeroto

Reale rimangono in carica fino al compimento del termine, e ne

domanda la soppressione. Anzi desidererebbe che gli elettori dei
Comuni cui verrà dato il sindaco olottivo venissoso convocati

por la nomina del nuovo Consiglio.
LAZZARO accetta il disogno di legge come un primo passo

non gia, come teme l'onorevole Macola, verso la rivoluziono, ma
verse la restaurazione della libertà elettorale.
È strano impaurirsi di una riforma introdotta in Austria, in

Germania e porfino in Russia ed caporimentata, in parte, con

buon successo anche in Italia.
Basterebbe a rassicurare l'onorevolo Macola contro i pericoli

del radicalismo il considerare che i sindaci olettivi dei Comuni
minori vennero tutti a Roma nolla ricorronza del venticinquesi-
mo anniversario della liberazione di Roma.
Quanto agli abusi di potero, sono più temibili i sindaci oletti

dal Governo parchè ossi sanno di avere l'appoggio del Prefotto.
(Bene! - Bravo!)
SCHIRATTI lamenta che il Governo siasi lasciato, in materia

politica di tanta importanza, rimorchiaro dall'iniziativa (parla-
mentare; montre il 4 maggio scorso, rispondendo ad una sua

interrogazione, il presidento del Consiglio aveva dichiarato che
la riforma richiedeva ancora una lunga preparazione.
Ma più di tutto lamenta che il prosidente del Consiglio abbia

rinunziato al diritto di veto al quale aveva da principio subor-
dinato il suo assenso all'estonsiono della istituzione del sindaco
elettivo.
Egli è favorovole al concetto che ispira il disegno di legge;

ma ritiene cho il Governo debba essere meglio armato contro
influenze che possano imporsi nella nomina del Sindaco.
A31BROSOLI ricorda che il sindaco elettivo fa parte del patri-

monio del partito moderato italiano; e, contro l'accusa d'impro•
parazione mossa all'onorevole Di Rudini dal precedente oratore,
rammenta che nel 1888 duo ordini del giorno furono presentati
alla Camera per rendere olettivo il sindaco in tutti i Comuni
uno dall'onorevole Cavallotti e l'altro dall'onorevole Di Rudini.
L'esperimento fatto della istituzione nei nostri Comuni mag-

glori toglie del resto fondamento ai timori qui manifestati. Quei
timori poi, se hanno qualche fondamento per i grandi Comuni,
como dimostra l'esempio recento di Vienna, non no hanno (aleu-
no per i piccoli. Ed infatti in Francia si esitò ad ostonderlo ai
grandi Comuni, e non ð ancora concesso alla Capitalo ; ma fia
dal 1838 fu applicato ai piccoli Comuni.
D'altra parte i sindaci elettivi saranno presso a poco le stessa

persono che ora sono nominato dal Governo ; con questo vantag-
gio, che essi saranno indipendenti o dal Governo o dai deputati.
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Osserva all'onorevole Macola che, in un momento in cui tante

evoluzioni si verificano, non è a meravigliare se anche nel par-
tito conservatore si manifestano dissidenzo. E sostiene cho il
partito veramente conservatore devo dimostrare che non à con-

trario alla idee liberali. (Approvazioni - Commenti).
DI RUDINI, presidente del Consiglio, nota che la brevith man-

tenuta dagli oratori, dinota che la questione o ormal matura nella

pubblica coscienza. Riconosee con l'onorovolo 3Iacola che il par-
tito modorato liberale ha fatto molto concessioni agli avversarii:
ma le ha fatto non por debolezza, ma pensatamente, nell'intento
di fare in modo cho siano equamento sviluppato lo pubblicho li-
berth, e che tutti i cittadini dello Stato sentano di essere tute-

lati dalle presenti istituzioni. (Approvazioni).
Il Governo, in questa via, non ha fatto che seguiro l'esempio

del Lanza, del Minghetti, del Sella o di altri grandi, con l'intimo
convincimento che la monarchia costituzionale ammotte l'esor-

cizio di tutte lo libertà.

Non paventa punto, come l'onorevole Macola, i risultamenti di

questa legge : sia percho già si è esportmentata noi grandi con-
tri l'elettività del sindaci, sia percho i partiti costituzionali no
avranno incentivo a non disinteressarsi, como ora spesso fanno,
dall'andamento delle amministrazioni locali.

Consente cho i sindaci sono ufficiali dello Stato ; ma a questa
qualità loro, di gran lunga sovrasta quella di amministratori del

Comune : e se l'esperimento ha potuto tentarsi sonza inconve-

nienti nei grandi Comuni, non erode cho inconvenienti possano

sargere dal fatto di estenderlo ai piccoli Comuni.
All'onorovole Imbriani, che vorrobbo la scomparsa dei piccoli

Comuni, dice non croderla nò giusta, no utilo. Si pub desideraro

che essi si stringano in consorzu in corti determinati casi, e por
certi determinati servizii; si potranno anzi, in casi speciali, ren-
dere quosti consorzli obbligatorii; ma tranno cast oceezionali e

rati, come quelli ad esempio di un numero di abitanti estrema-

mente esiguo, i Comuni minori debbono essere conservati ; poi-
chè essi conservano con granic amore la propria*personalità; ed
il privarneli sarebbe ingiustizia. (Commenti -- Approvazioni).
Si oppone racisamente anche all'idea di the nominare dirotta-

monto i sindaci del corpo elettorale; dappoichð essi divorrebbero
tanti tirannelli locali a cui non ei sarabbe più modo di poter re-
sistero.

Osserva all'onorevolo Verzillo che anche i sindaci oletti dal

Consigli comunali possono ossore revocati dai Consigli medesimi ;
o che le disposizioni della legge in esamo non fanno che meglio
disciplinare quelle che in materia esistono nolla loggo vigento.
Confuta altrosì le opinioni manifestato dall'onorevolo Verzillo

intorno allo disposizioni dell'articolo 125; e dichiara di non ere-

dere opportuna l'aggiunta proposta dall'onorevoÌo De Nicolo, quan-
tunque lo lodi per averla prosentata, visto che essa costituirà

por il Govarno uu monito di cui non potri fare a meno di tener

conto. (Bone !)
Voci. La chiusura !

(La chiusura ò approvata).
MACOLA parla per fatto personale insistendo nolle idoo mani-

festate, dichiarando di non essere persuaso della possibilita di

tornare su questa riforma quando si dimostei cho gli effetti non
siano buoni; o confatando lo osservazioni degli oratori favore-
voli al disegno di legge.
INIBRIANI, par fatto personale, noga che i sindaci nominati

con olezione diretta possano divenire tirannelli locali, dappoichè
i sindaci non dovrebbero essero rioleggibili, so non trascorso un

triennio dopo il termino dell'uffielo.

PANTANO, relatore, rileva il completo accordo fra il Governo

e la Commissiono in questo disegno di legge anche in quanto ai
plecoli Comuni (Interruzioni del deputato Imbriani, alle quali ri-
spondo il relatore) e alla elezione diretta dei sin laci. Si unisce
alle osservazioni fatte dal Presidente del Consiglio all'onorevolo
Verzillo o all'onorevolo Macola.

Rileva come il Comune non si debba considerare come un ento
in lotta con 10 Stato: o quindi i siadaci elettivi, anche nella
loro qualità di ufficiali governativi, crede non daranno luogo ad

inconvenienti como non vi hanno dato luogo in altri paesi.
Quanto ai timori dell'onorovole Macola, timon che sono dimo-

strati infondati sol ehe si guardi ai nomi dei propononti e dei

sostenitori dolla legge, osserva che ogni partito à concorde nel

ritenero necessario opurare la vita parlamentare, e che questo
disogno di logge a questo alto scopo contribuisee. (Approvazioni).
YlSCHI rinunzia a svolgere il seguente ordine del giorno:
« La Çamara convinta che le proposto della Commissione

esprimono lo aspirazioni del paose, passa alla discussione degli
articoli. »

PINCHIA, parlando sul primo articolo, che modifica l arti-

colo 123 della legge comunalo o provinciale, avrebbe desiderato

cho il Sindaco venisso nominato dagli elettori; ma rinunzia alla
proposta cho aveva in animo di fare, in seguito alle dichiara-
zioni del presidente del Consiglio e del relatore.

Non rinunzia invoco al desidorio cho si victi per qualche
tempo la riolezione dello stesso sindaco; e confida che il Go-

verno darà il maggiore svolgimento alle autonomie locali.
Raccomanda infino al presidente del Consiglio di tener conto

della possibilità di giungere all'istituto del Convocato o del Re-

ferendum, como completamento di questa legge.
IMBRIANI propone un omondamento in questi termini: « o non

rieleggibile so non due anni dopo. »
L'emondamonto mira ad impedire l'infoudarsi di un ufficio tanto

importanto e delicato ed a sottrarre i cittadini alle tirannie

locali.

STELLUTI-SCALA si dichiara contrario ad un emendamento

che offundo la llbora scelta dei cittadini e che nuocorobbe ai

Comuni che abbiano trovato un buon sindaco.
LAZZARO osserva che il sistema giacobino che si introdur-

rebbe coll'emendamento dell'onorevole Imbriani, ha fatto pes-
sima prova in Francia.

Dl RUDINI, presidente del Consiglio, non può accettare l'emon-
damento dell'onorevole Imbriani per le savie ragioni indicate dal-
l'onorevole Stelluti-Scala.

PANTANO, relatore, nan accetta un emoniamonto che si fonda

sul sospetto.
IMRIANI mantiene fermo il suo emendamento.
(Non ð approvato od approvasi l'articolo 123).
PANTANO, relatoro, fa proprio 1 omendamento proposto al pe-

nultimo capoverso dell'articolo 124 dell'onorevole Tripepi Fran-
casco secondo il quale, contro il decreto profettizio che annulla

la nomina del sindaco par ineleggibilità, si potrà ricorrere

al Ro.

SALANDRA nota che si pregiudicherobbo con ciò il diritto

dei cittadini di ricorrero alla IV Sozione del Consiglio di

Stato.

PANTANO, relatore, convieno nelle considerazioni dell'onore-
volo Salandra o non insisto nell'omendamento.
MECACCI crodo superfluo l'emendamento provvodendo il diritto

comune.

STELLUTI-SCALA ereda necessario disciplinare un sistema di

opposiziono par impediro cho duranto i ricorsi si procoda alla
nomina di un nuovo sindaco.

COSTA, ministro guardasigilli, consiglia la Commissiono a

mantenere l'aggiunta che aveva dapprima formulata, perchè il
ricorso straordinario al Ro presenta una soluzione più spedita.
SALANDRA ritione che alla solleeltu line sia pretoribilo il

contraddittorio innanzi ad un giudico indipondente, qual'b la IV

Sozione del Consiglio di Stato.

MURATORI osserva che il procedimento normalo sì in via glu-
diziaria che amministrativa si svolge già con la massima urgen-
za, onde non occorrono nuovi provvedimenti.
COSTA, ministro guardasigilli, crede inutile insistere nell'ar-
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gomento giacchð ogli non aveva inteso che di spiegare il con-
c6tto che assisteva la proposta dell'onoravole Tripepi.
LIECACCI consente che sia preferibile lasciato le cosa come

sono.

(Approvasi l'art. 124).
FACTA sull'articolo 125 domanda perchò 'non siasi ritenuta

suffleiente a deliberare la revocazione del Sindaco la maggio-
ranza assoluta del Consiglio alla quale si affidano i più gravi in-
teressi; dimostrando il pericolo di non accedere al voto della

maggioranze quando sia ripetutamente espresso.
DI RUDINI', presidente del Consiglio. Poichè lo stesso onoro-

vole Facta ritieno necessarie speciali guarentigio per la revoca,
lo prega di accogliore quelle contenute nel disegno di legge.
LUZZATTI IPPOLITO vorrebbe alcuni chiarimenti in ordine

alla portata delle nuove disposizioni di legge rispetto al sindaci
presentomente in carica. Crede che all'uopo sarebbe opportuna
una disposiziono transitoria.
LAZZARO vorrebbo che fosse detto tostualmente che le rela-

zioni accompagnanti i decreti di remozione del sindaco saranno

anch'esse comunicate al Parlamento.
DE NICOLO' vorrebbe che, quanto al periodo di ineleggibilità

stabilito in questo articolo poi sindaci rimossi per deeroto reale
si mantenessero le disposizioni vigenti.
BERIO domanda so, ove si parla di reati punibili colParresto,

come causa di sospansione dei sindaci, si comprendano anche le

contravvonzioni. Cosl puro ritione eccessivo che un sindaco possa
esser sospeso in seguito ad una semplice citazione per reato di

azione privata.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, avverte che per gli atti

inerenti all'esercizio delle loro funzioni i Sindael sono protetti
dalla garanzia amministrativa
Del rimanento non credo debba immutarsi il diritto vigente.

Dichiara perð che fara oggetto di studio speciale le osservazioni
dell'onorevole Berio.
BRUNETTI GAETANO trova opportuno le garanzie, delle quali

si propone di circondare la revoca dol sindaco per voto del Con-

siglio. Non puo però approvare l'intervento del Prefetto in quosta
materia.
BALENZANO si associa all'onorevole .Berio nel ritonero oc-

cessive le cause di decadenza previste in questo articolo. Chiede
la sosponsiva.
PANTANO, relatore, osserva che la disposizione consurata da

vari oratori ò già nella legge vigente. Non credo del resto inop-
portuno per l'autorità del Sindaco, ehe si mantenga un certo ri-
gore in queste cause di decadenza.
Esorta la Camera ad approvare l'articolo come è proposto.
MECACCI, per le ragioni accennato dall'onorevolo Balenzano

dimanda egli pure la sospensione su questo articolo.
SPIRITO FRANCESCO propone che almeno, in luogo di e reati

punibili con l'arresto » si dica « delitti ». Diversamento non po-
trebbe approvare l'articolo.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, osserva cho ogni diffi-

coltà si elimina mettendo in relazione questo articolo con quello
che riguarda le cause di rimozione, e facendo di questo secon lo
articolo espressa menzione.
CAMPI osserva cho la questione è delicata e merita di essere

risolta colla voluta ponderazione. Propone la sosponsiva.
COSTA, ministro di grazia e giustizia e PANTANO, rolatore,

consentano.

(Gli articoli 125 e 127 rimangono sosposi)
DE NICOLÒ, all'articolo 268, propone la seguente aggiunta:
« Nel caso che si proceda allo scioglimento dei Consigli co-

ingnali e provinciali per urgenza, è ammesso il ricorso al Con-
siglio di Stato, che non sospende perð gli effetti del Decreto
istosso.
< Dalla data del Decreto che convoca i Comizî politici elet-

torali, sino ad.elezione compiuta, la facoltà di sciogliere i Con-

sigli dei Comuni, compresi nella relativa circoscriziono eletto-

rale, s'intonderà sospesa ».

Accenna alle ragioni di suprema moralità politica, che infor-
mano il secondo capoverso del suo omendamento. Riconosco cho

forse non & questa la sede opportuna per la sua proposta, che si
riserva di ripresentare.
SALANDRA trova incompatibilo colla responsabilità costitu-

zionale del Governo che per lo scioglimento dei Consigli comu-
nali o provinciali si richieda il parere favorovolo del Consiglio
di Stato.

Trova d'altra parte inutilo 11 semplico parere del Consiglio di
Stato. Credo che in ciò debba laseiarsi piena ed intera la liberta
e la responsabilità del Governo.

DI RUDINI, presidente del Consiglio, non puð accettaro che
si richieda il parere favorevole del Consiglio di Stato. In tal

modo il potere politico passerebbe dal Ministero al Consiglio di
Stato.

Dichiara che quosta dello scioglimento dei Consigli comu-
nali e provinciali è grave questione, che si connette anche con

quella della durata e della estensiono dei poteri dei Regi Com-
missari.

Praga pareið la Commissione di non insistere in questo ar-
ticolo.
MECACCI si associa alle giusto osservazioni del presidente del

Consiglio.
LAZZARO osserva che di questa facolta di sciogliere i Consi-

gli si ð molto abusato.
Crede egli pure che la Commissione non debba insistero nella

sua proposta; ma esorta il Governo a studiare i provvo limenti
occorrenti.

MEL, rilevando una dichiarazione del presidente del Consiglio,
oserva che il potere del Regio Commissario dove, occorrendo,
poter essere prorogato fino ad un anno. Propone un emendamento
in questo senso. (Bene!).
PANTANO, relatore, non si opporrebbo a che intanto I'arti-

colo rimanesso in sospeso.
APRILE crede molto opportuno che si debba sentiro il Consi-

glio di Stato. Proga la Commissione di mantenero la proposta,
pur consentendo che questo parere non debba essero obbligatorio
pel Governo.
IMBRIANI b dolente cho la Commissione abbandoni la sua pro-

posta che trova utilissima sol perchè osteggiata dal Presidouto
del Consiglio.
Disapprova la proposta di estendere maggiormonto i poteri dei

Regi Commissari.
BACCELLI GUIDO credo che sia opportuno richiedere sempli-

cemente il parere del Consiglio di Stato.

DI RUDINÏ, presidento del Consiglio, ripeto che non puð accet-
tare Particolo.

Osserva che non si puo ora in occasiono di una proposta pel
sindaco olettivo, riformare tutta la leggo comunale o provinciale.
(Bene !)
Coglio l'occasione por progare la Camera di venire solleelta-

mente ad una decisione, avvertendo che ci sono ancora molto
questioni urgenti da risolvere, fra cui la questione militare, su
cui la Camera deve pronunciarsi prima della proroga. (Com-
menti).
PANTANO, relatore, insiste sull'articolo quale fu proposto, o

cioè nel sonso che si richio3a il parore favorevole del Consiglio
di Stato.

DI RUDINI, presidente del Consiglio, prega la Camera di re-

spingerlo.
MEL ritira il suo emendamento relativo alla durata dei poteri

del Regio Commissario.
APRILE od altri propongono un emendamonto nel senso che si

ometta semplicemente la parola ¢ favorevole. »
(Questo emendamento ò respinto).
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IMBRIANI domanda la votazione nominale sull'articolo.
PRESIDENTE. Essendo questa proposta approvata da più di

quindici deputati, indico la votazione nominale sull'articolo 268

modificato, come propone la Commissione, nel modo seguento :
« Salvo il caso di assoluta e comprovata urgenza, lo sciogli-

mento dei Consigli comunali e provinciali non potrà essere ordi-

nato che previo parere favorevole del Consiglio di Stato.
« I relativi doereti sono pubblicati nella Gametta Ugiciale del

Regno : e un olenco ne viene comunicato ogni tre mesi al Se-
nato o alla Camera dei deputati.>
SUARDI-GIANFORTE o CALLERI, della Commissione, voto-

ranno contro.

LUCIFERO, segretario, fa la chiama
PRESIDENTE annuncia che la Camora non e in numero.

La soduta termina allo 20.30.

'DI.ARIO ESTERO

Il Manchester Courier pubblica la notizia che il sig. De
Witte, ministro delle finanze di Russia si recherà a Londra

dopo aver visitato Parigi. Questo giornale considera il fatto

come una prova del desiderio dello Czar di stabiliro migliori
relazioni tra la Russia e l'Inghilterra. Il sig. Witte è stato

sempre fautore di un ravvicinamento tra queste duo Potenze.
Il Manchester Guardian conferma questa notizia in un

dispaccio da Londra nel quale è detto che il sig. Witte è

incaricato di una missione speciale presso il governo inglese.

Si telegrafa da Parigi, in data 4 luglio :

Il gabinetto s'è riunito ieri a Consiglio per discutere sulla
posizione creatagli dalla accanita opposizione al progetto di

riforma tributaria.
I ministri decisero concordemento di non abbandonare ir-

remissibilmente il progetto, ma di radiarlo per ora dal bi-

lancio per inscriverlo all'ordine del giorno della prossima
sessione parlamentare, poichè il Senato non arriverebbe in

tempo a discuterlo ancor entro l'attuale sessione.
Il Gabinetto non puo rinunciare definitivamento al pro-

getto, perchè dovrebbe pensare, prima di far questo, a col-

mare la lacuna che creerebbe il mancato introito di 20 mi-

lioni di franchi, importo che allo Stato deriverebbe dalla ri-

forma tributaria. Il ministero, com'è noto, ha deciso di non

porre la questione di fiducia sul progetto, ma di porla sulla
reiezione del contro-progetto Doumer.

Si crede pero che Doumer, davanti a questa dichiarazione,
ritirerà il proprio progetto.
È del tutto infondata la notizia di un imminento rimpasto

ministeriale; infondata è quindi la voco che Ribot assume-
rebbe la Presidenza del Gabinetto in luogo di Méline ed il

portafoglio delle finanze.

Queste notizie sono soltanto un prodotto delle diflicolth che
il ministero ora attraversa.

I consoli hanno l'ordine di dichiarare al Comitato che se

cio non avvenisse, i loro Governi non sarebbero in grado di
impedire che la Turchia proceda col massimo rigore contro
gli insorti.

I giornali austriaci annunziano che il Principe Nicola del
Montenegro si recherà a Costantinopoli negli ultimi giorni
d'agosto, prendendo la via di Antivari. Alla visita al Sul-
tano seguirá quella del Principe Ferdinando a Sofia, dove,
contemporaneamente al Principe Nicola, si troverà il Ro
Alessandro di Serbia.
Il Principe del Montenegro ritornerà in patria per la via

di Salonicco. Il Re Alessandro di Serbia gli restituirà la vi-
sita a Cettigne, probabilmento alla fine di luglio.

L'ufficiosa Politische Correspondent di Vienna pubblica
un telegramma da Sofia in cui è detto che il nuovo agente
diplomatico di Francia, sig. Petiteville, ha dichiarato che la

sua missione più importante è quella di raccomandare al

Governo bulgaro, d'accordo coi Governi russo ed austro-un-

garico, il mantenimento della tranquillità e dell'ûdine di
fronte all'agitazione macedone.

Ed alla Neue Freie Presse si telegrafa da Sofia che le
notizie cho giungono dal confine confermano che le autorità,
conformandosi agli ordini del Governo centrale, impediscono,
con tutta energia, la formazione di bande armate, procedendo
contro gli agitatori, sequestrando armi e munizioni e sotto-

ponendo a rigorosa sorveglianza gli elementi sospetti.

Una grossa questione, secondo i giornali di Vienna, si va
agitando ora in Bulgaria, perche sembra che la Russia pre.
tenda che i signori Gruef a Bonderef vengano accolti nell'e-
sercito bulgaro col grado di generali.
I due ufficiali che si vorrebbero ora riaccettati tra le file

dell'esercito bulgaro ed ammessi ai posti più elevati, capita-
narono, dieci anni or sono, la famosa congiura che, nella
notte dal 20 al 21 agosto 1896, aggredi nel palazzo di Sofia

il Principo Alessandro di Battenberg, il glorioso vincitore
di Slivnitza, costringendolo ad abdicare.

Pochi giorni dopo, i due capi della congiura militare si

rifugiavano in Russia e furono ammessi nell esercito russo.

In dieci anni di servizio in questo esareito, i signori Gruef
e Bonderef non si sono mai sentiti bulgari; in Bulgaria si
sentirebbero russi ed è por questo che, nonostante le sim-

patio per la Russia, il governo bulgaro si rifiuta di accet-

tarli come generali.

NOTI2:IE VAR,IE

• • ITALIA

Telegrafano da Candia, al 13erliner Tageblatt, che alcuno

Potenzo europeo hanno incaricato i loro consoli di trattaro Beneficenza Sovrana. - Il Sindaco di Milano ha

col Comitato rivoluzionario per indurlo ad adoperarsi presso fatto comunicare quanto segue ai giornali di quella
gli insorti cristiani perché si accontentino delle concessioni città:
accordate dalla Porta in seguito all'intervento delle Po- « Sua Maestà il Re con cortesissima lettera del Ministro della

tenze. Raal Casa ha fatto tenere al nostro Sindaco la somma di L. 15,000,
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onde venga orogata a favore specialmonte doi bisognosi che si
rivolsero a lui, durante il recente suo soggiorno nolla nostra

Città, volendo con cið attestare quanto sia stato vivo e profondo
il compiacimento suo e di S. M. la Regina nell'assistere all'inau-
gurazione del nostro Monumento al Ro Vittorio Emanuele ».

Missione scientifica. - Leggiamo nella Patria di Torino:
« Come si sa, il giorno 9 agosto, al Capo Nord sara visibile

una importante eclissi totale di sole. Tutte le principali nazioni
civili mandano scienziati colå per gli studi relativi. L'Inghilterra
vi manderà una nave da guerra ed il Governo francese votð

30,000 lire per le spese della propria spedizione ufficialo. Varie
Associazioni britanniche votarono somme ingenti al detto intento;
l'Imperatore del Giappone pure manderà a Vadso di Norvogia
degli scienziati per studiare l'importante eclissi.
Da Torino partiranno per Londra il nostro egregio amico dottor

E. Porro, professore di astronomia nel nostro Ateneo e direttore
del R. Osservatorio astronomico, e il dottore chimico Luigi Bo-
nelli. Il prof. Porro portera seco una macchina fotografica dello
migliori, e a Londra si munirà di apparecchi ottico-astronomici.
Il Porro ed il Bonelli, da Londra partiranno poi pel Capo Nord,

cioè per Valso, il giorno 25 corrente insieme coi membri della
British-Astronomic-Association di Londra. »

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio, che applicheranno
le dogane del Regno nella settimana dal 6 a tutto il 12 luglio
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, ð fis-
sato in L. 107.

Elezioni Politiche. - Collegio di Nuoro.- L'Agenzia Ste-
fant ha da Sassari, 5:
« Risultato di tutte le 14 sezioni - Iscritti 1898 - Votanti

975. - Pinna avv. Giuseppe ebbe voti 930 - Voti dispersi, nulli
e schedo bianche 45.

Ritorno. - Sul piroscafo Vincenso Florio, partito ieri l'altro
da Massaua, prese imbarco S. E. il Generale Baldissera, Gover-
natore della Colonia Eritrea.
Con lo stesso Vincenzo Florio, rimpatriano:
Tenenti Colonnelli: Ripamonti, di stato maggiore o Mosci,

medico;
Capitani: De Martini, dei granatieri; Accattino, commissario;

Marocco, Jorio, Sandretti, Boccia e Delminio, medici;
T¢nenti: Maggi, Ciboldi, Muscara e Bisi, di fanteria; Odetti,

Olivero e Derchi di artiglioria; Ribera e Dematteis, contabili;
Vasilieb, Foa, Riva, Lacava e Cara, medici;
Sottotenenti: Setti, del genio; Leone, contabilo; Piovano, di

artiglieria; Pertusio, De Gaetani, Mosso, Garau, Orsini, Sanna,
Mazzaccara o Piccini, medici di complemento; Corchia e Ca-

stellini, farmacisti;
Truppa: Drappello di 108 malati.

Marina militare. - Lo duo divisioni della squadra attiva

al comando del vice ammiraglio Canevaro si riuniranno nella cor-
rente settimana nello acque della Maddalena.

Dopo avere assistito alla consegna della bandiera della nave

Elba, la sluadra iniziera un breve periodo di esercitazioni come
preparazione alle grandi manovre navali.

Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Raffaele Ru-
battini e Vincenzo Florio proseguirono, il primo, proveniente da

Genova, da Barcellona pel Plata, ed il secondo, proveniente da
Bombay, da Massaua par Messina, Napoli o Genova. Il piroscafo
Kaiser Wilhel, del N. L., proveniente da New-York giunse ieri
a Genova.
Anche ieri i piroseafi Montebello, Perseo e Solferino, della N.

G. I., partirono il primo da Porto-Said per Suez, 11 secondo da

Montevideo per Barcellona ed il terzo da San Vincenzo per Ge.

nova ed il piroseafo Citta di Genova, della linea La Voloce, da
Bercellona prosegul per Teneriffa, Venozuela o Colombia.

Esposizione vinicola. - L'Agenzia Stefani ha da Buenos-

Ayres che in quella Esposiziono vinicola italiana fu concessa la

medaglia d'oro all'Amaro Felsina della ditta Gio. Buton e C. di

Bologna ed al cognac Gancia, e la medaglia d'argento dorato per
i Vini di gran consumo venne conferita alla Ditta Robba o Gio-

vine di Canelli non a Roccagiovine como fu detto per errore nella
trasmissione telegrafica.

Roma. - SPETTACOI.I DI QUESTA SERA :

Costanzi - Fee Toupinel, ore 21.
Quirino - Un dramma in Africa oro 81.
Politeama Romano - Compagnia equestre, ore 21.

ESTERO

I raccolti in Ungheria ed in Russia. - Si telegrafa da
Budapest : Giusta le ultime notizio telegrafiche pervenuto al mi-
nistero per l'agricoltura, lo stato dei campi migliorb ancora no-

gli ultimi giorni e si può ormai attendere un raccolto granatio
abbondante, superiore abbastanza rilevantemente alla media.
Anche dalla Russia giungono buone notizie. Un dispaccio da

Pietroburgo 1 dice cho le previsioni sul raccolto granario sono

buone in tutto l'impero.

T.ELEGR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 5. - Il Ministro degli affari esteri comu-

nied al decano degli Ambasciatori che la Porta ha ordinato la

sospensione delle ostilità contro gli insorti candiotti, eeeettuate
il caso in cui questi attaceassoro.
In seguito ad una riuntone tonuta dagli Ambasciatori, il Corpos

consolare a La Canea ebbe istruzioni d'intorvenire presso l'Epi-
tropi, onde indurlo ad accettare le concessioni fatte dalla Portal
e contribuire alla pacificaziono dell'isola.
COSTANTINOPOLI, 5. - Si smentiscono ufneialmente le voci

di massacri commessi dai Curdi attorno a Van.
COSTANTINOPOLI, 5. - Hamdy Bey b stato nominato Ispot-

tore civile dei eilayets di Adrianopoli o Salonicco, Mouchasin
Boy, Ispettore civile dei vilayets di Giannina e Scutari o Fohim
Bey, Ispettore civile dei vilagets di Monastir e Kossovo.
CHICAGO, 5. - Teller sara il candidato domoeratico alla Pre.

sidenza della Confederazione. Egli è partigiano della coniazione
libera dell'argento.
ATENE, 5. - L'Asty annunzia che l'Assemblea rivoluzionaria

dell isola di Candia si riunira, oggi, redigera un proclama al po-
polo candiotto e nominera un governo provvisorio, che indiris-
zera un Memorandum alle potenzo.
BRUXELLES, 5. - La oporazioni elettorali per la rinnova-

zione della metà dei seggi della Camera dei Rappresentanti hanno
avuto luogo, stamane, fra la massima calma.
Nessun incidente.

BRUXELLES, 5. - Nelle odiorne elezioni por la rinnovazione
della motå dei seggi della Camera dei Rappresentanti si provede
che vi sarå ballottaggio.
BRUXELLES, 6. - Nelle elozioni di ieri la lotta fu accanita

a Bruxelles, ove vi sarà ballottaggio fra i 18 cattolici usconti e
18 radicali e socialisti coalizzati.
I cattolici ottengono a Bruxelles una media di 88,000 voti, i

socialisti radicali di 71,500 e i liberali-moderati di 40,500.
Il risultato del ballottaggio a Bruxolles dipendora dall'attitu-

dine dei liberali-moderati,
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Se, come à probabile, il ballottaggio a Bruxellos riuscirà fa-

vorevole ai cattolici, la composizione della nuova Camera dei

Rappresentanti non sarà sonsibilmente modificata.

Il Ministro degli affari esteri è stato rieletto.
I cattolici useenti sono stati rieletti, specialmente ad Anversa,

Malines, Bruges, Gourtrai e Louvain.

COSTANTINOPOLI, 6. -- In seguito alla comunicazione della

Porta, la quale, in conformità ai desiderii delle Potenze, ordinð
la cessazione delle ostilità contro gl'insorti candiotti o dietro la
sua domanda circa l'intervento dei Consoli esteri a La Canea,

gli Ambaseiatori inearicarono i rispettivi Consoli a La Canea di

informare l'Epitropi che le concessioni del Governo tu:co rispon-
dono alle proposte ed alle intenzioni delle Potenze, le quali non
potrebbero appoggiare ulteriori rivendicazioni. Percio l'Epitropi
dovrà accettare le detto concessioni e cooperare alla pacifica-
zione dell'isola.
Per desiderio del Governo turco e con l'autorizzazione del Go-

verno ollenico, il Consolo generale groco a La Canea nominò una

Commissiono composta di quindici notabili cho si reco nei di-

stretti di Kissamo, Salino, Kidonia e Apocorona por informare
quelle popolazioni sulla situaziono o consigliare i deputati a te-
nere un'attitudine conciliante.

11 successo di questo tentativo sembra pero dubbio.
RIO-JANEIRO, 6. - Iersera scoppiò una bomba di dinamite

presso una casa da giuoco, la quale poscia venne attaccata da

alcuni individui armati.
Vi sono morti e feriti.

Si crede che la polizia sia connivente.
LONDRA, 6. - 11 matrimonio della Principessa Maud, figlia

del Principe di Galles, è ufficialmente fissato pel 22 corronto.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 5 luglio 1896

Il barometro ð ridotto al zoro. L'altezza della stazione ð di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 761.8

Umidith relativa a mezzodl . . . . . . . .
51

Vento a mezzodl . . . . . . SW moderato.

Cielo
. . . . . . . . . . quasi sereno.

Massimo 28.°0.
Termometro centigrado .

Minimo 15.° 6

Pioggia in 24 ore: - -

Li 5 luglio 1896.

In Europa pressione bassa sulla Russia, 750 I'iotroburgo ; an-
cora olovata a 700 all'Ovost della Francia.
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito di 1 mm. in Sar-

degna, quasi stazionario altrovo; venti froschi intorno al pononto
al Centro ed in Sardegna; pioggia con temporale a Benevento.

Temperatura aumentata sull'Italia suporiore.
Stamane:icielo nuvoloso al Centro od in Calabria, sereno al-

trove; venti deboli varî.
Barometro 763 Belluno, Milano, Modena; 761 Livorno, Ancona;

766 Roma, Messina.
Mare calmo.
Probabilith: venti deboli e froschi settentrionali al N, intorno al

ponente altrove; cielo varlo al N _con qualche temporale, gene-
ralmente sereno altrovo

BOLLETTINO METEORICO.
DELL'UFFICIO CENTRALE DIMETEOROLOGIA=E GEODINAMICA

Roma, 5 luglto 1896.

STATO STATO Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE ÍSSSima &Íinima

ore 8 ore 8
nello 24 ore precedenti

Porto Maurizio
.

sereno mosso 27 3 18 5
Genova

. . . . coperto calmo 23 3 18 6
Massa Carrara.

.
sereno legg. mosso 27 0 16 4

Cuneo. . . . . sereno - 32 4 17 5
Torino

. . . .
sereno - 26 7 2 ) 8

Alessandria . .
sereno - 27 2 17 6

Novara
. .

. .
sereno - - 28 8 17 O

Domodossola . .
sereno - 30 1 12 3

Pavia.
. . . . 1/4 coperto - 30 0 15 2

Milano
. . . . 1/4 coperto - 28 8 17 1

Sondrio
. . .

. serono - 27 1 15 2
Bergamo . . . . sereno - 24 8 17 3
Brescia

.
. .

. nebbioso - 27 4 17 0
Cremona

. . . . 1/2 coperto - 28 5 18 2
Mantova.

. . . caligine - 27 0 20 4
Verona

. . . . sereno - 28 5 18 9
Belluno . . . . 1/4 coperto - 23 3 14 9
Udine

. . . . . I sereno - 23 0 16 0
Treviso . . . .

! 3/4 coperto - 26 2 18 0
Venezia . . . . : sereno calmo 24 2 18 3
Padova

.
.

.
, 1/4 coperto - 27 0 17 3

Rovigo . . . . 1/2 coperto i - 28 1 17 5
Piacenza. . . . 1/4 coperto - 28 0 16 2
Parma.

.
.

.
. 3/4 coperto - 28 2 18 2

Reggio Emilia. . 3/4 coperto - 20 0 18 7
Modena

. . . .
1 2 coperto - 20 0 12 7

Ferrara . . . . coperto - 28 0 18 0
Bologna .

. . . 1/2 coperto
'

- 29 2 10 1
Ravenna . . . . coperto - 28 9 16 8
Forli

. . . . . 1/2 coperto - 28 2 18 0
Pesaro. . . . . 3/4 coperto calmo 29 0 20 $
Ancona

. . . . 1/2 coperto calmo 29 0 22 0
Urbino

. . . .
sereno | - 24.7 16 6

Macerata.
. . . caligine -- 25 5 18 3

Ascoli Piceno
. .

sereno - 20 5 18 8
Perugia .

. . . 1/4 coperto - 25 0 16 i
Camerino.

. . .
sereno - 24 1 "18 0Pisa

.
. 1/2 coperto -- 26 8 13 0

Livorno
. . . . 3/4 coperto I calmo 26 8 17 5

Firenze
. . . . coperto - 26 8 15 7

Arezzo. . . . . 1/2 coperto - 20 5 14 2
Siena . . . . . 1/2 coperto -- 24 7 15 3
Grosseto

. . . . 1/4 coperto - 28 8 25 8
Roma . . . . . sereno - 28 3 15 6
Teramo . . . . isereno - 28 1 10 2
Chieti. . . . .

sereno - 23 6 15 3
Aquila . .

.
. 1|4 coperto - 24 0 13 2

Agnone . . . . serono - 23 0 14 0
Foggia . . . . sereno - 30 5 18 7
Bari

. . . . . sereno onlmo 23 7 18 8
Lecce

. . . . . sereno - 25 7 17 5
Caserta

. . . .
sereno

-- 25 4 16 9
Napoli. . . . . 1/4 coperto calmo 24 3 18 8
Benevento

. . . sereno - 27 2 15 4
Avellino

. . . .
sereno - 26 3 12 8

Salerno
. . . .

-

... -

Potenza
. . . . sereno - 21 6 13 3

Cosenza
. . .

.

-
-

- ...

Tiriolo
. . . . 3/4 eoperto - 19 0 10 1

Reggio Calabria . ooperto calmo 24 8 20 1
Trapani . . . .

sereno calmo 25 4 18 4
Palermo

. .
. . sereno calmo 30 4 14 1

Porto Empedocle . 1/4 coperto legg. mosso 25 0 21 0
Caltanissetta

. . sereno - 29 6 17 2
Messina

. . . . 1/4 coperto calmo 27 0 21 8
Catania

. . . . sereno calmo 27 3 17 9
Siracusa . . . . sereno calmo 26 0 18 5
Cagliari . . . . sereno calma - 16 0
Sassari . . . . 1/4 coperto - 25 0 17 2
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VALORI
VALORI AMMESSI

gi : d0NTRATTAZIONE IN BORSA

1 Tug. 90 RENDITA 5 e/o g a . . . . .

in eartello di L. 50 a 200 . .

diL.25.....
detta( > di L. 10. . . . .

( > diL.5.....
> detta 4 */, ja .

» > In cartelle di L. 45 a 180 .

» > > > 3 a 45 .

Certincati interinali (1* vers.).
interamente liberati.

detta 4 */o
> > in eartelle da L. 4 a 40 .

1a grida . . . . . .

1 spr. 96 detta 3 /, 2a grida . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64
Obbligas. Beni Ecclesiastici 5 /e(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 | . . .

P1tEzz1

Cor. Med.
. . . . . . . - - 94,25 22 /2 30 271/, . . . . . . . -- (1)
94,05 021/ . . . 94 031/4 . . . . . . . . . . . . . . - -(2)
94,021/205... -- .............. --(3)
9410..... -- .............. --
94,20..... -- .............. --(4)
95,-..... -- .............. --
101,70 .... -- 101,80 ........... --(5)
101,8085... -- .............. --
101,8085... -- .............. --
.......

-- ..............10150(6)
.......

-- ..............10170(7)
.......

--

.............. 94-(8)

.......
--
....... ....... 5675

.......
-- ..............10050

....... -- .............. 96-

.....:. -- ..............10125

li .

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Mod.

1 lug. 9.6 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 6/o . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
-- (9)

1apr.96 500 500 dette40/o16Emissione . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . .'. . . . . 476-
> 500 500 dette 4 0/o 2n a 8a Emissione. . . . . . . . . . .

- -
, . . . . . . . . . . . . .

468-
1gia.95500500Obbl.ComunodiTrapani50 .......... -- ..............497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. S irito . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . .. . . . 315 5Ú

> 500500 > > »Bancad'Itaa40/a........ -- ..............492-
500500 > > > > > 4*/,6|,....... -- ..............499-

p '500500 > > »BaneodiSicilia......... -- .............. --
500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
500500 > > »OpadiS.Paolo50/o........ -- .............. --
500500 > > > > > 41/,6|,....... -- .............. --
500 500 a > > de11'Ist.Italiano41/,/o . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

499-

Azioni Strade Ferrate.

1-lag. 9ô 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . Òði 50(10)
500500 > > Mediterranee............. -- ..............51250(11)

Igqn.9ß250250 > > Sarde(Preferenza)........... -- .............. ---.

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1*
e2=Emissione............ -- .............. --

Igen.96500500 > > dellaSicilia............. --
.............. --

Arioni Banche « Societa diverse.

Igen.96900 700Az.Bancad'Italia............... -- ..............723-
1gen.95250250 »BancodiRoma.............. -- ..............140-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito
' Fondiario.............. -- ····..........444-

1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-
ierleinTerni............ -- ..............34g-

15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.*perl'Illuminaz. di
RomacolGasedaltfisistemi. . . . . . . -- 825826. . . . . . . . . . . --

11ag.96500500 > > AcquaMarcia............. -- 12791280.·-....... ---(12)
1 gen. 93 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 211 210 20 /4 . . . . . . . , ,
--..

1Ing.92500500> >Immobiliare.............. -- .............. 9-
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali . . . . . . .

- -
· · · · · · . . . . . . . . 68-

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

> 300 300 > > Generaleperl'Illuminazione. . . . . . . . -- · · · · · · · · · · · · . . 200-
> 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 2251/, 226 226tj, 227) . . . . , --I ett. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

1 lag. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 310-(13)

15 apt. 90 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 118-
1 gen. 98 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . , , , 116

a > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli · • • • · • • • • •
- - • • • • • • • · · · · · · . 22

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'industr. Edilizia, . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .

500 250 > > Industriale dellâ Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . , , ,

1apr.96 500 500 > > <CreditoItaliano>. . . . . . . . . . . -- • • • • - • • . . . . . . . 520-

Azioni ßocieta Assicurazioni.

1 gia.08:100 100 Az.Fondiaria-Incondio. • • • • • • • • • • • •
~~

•
• , 04-

> 250 125 m > - Vita - -
• • • - · · · · · . 207-

11Y es L. 2,00 - ( ) id. - (3) id. - (4) id. - (5) ex L. 1,121/, - (6) id, - (7) id. - (8) ex L. 2,00 - (9) ex L, 11,65 - (10) et L. 20,59
.- (11) ex L. 12;50 - - (12) id. - (13) ex L. 10,00.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
.

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI nominali

Fine corrento Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

11ag.96 500 500 Obbl.Ferrov.30/oEmiss.1887-88-89. . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . .

. . . 283--(1)
1 1ug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 0/, (oro) . . . . . . .

- - .
. . . . . . . . . . .

--

1 lug. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . -- -
. . . . . . . . . . . . 451 - (2)

lapr.96500500 > Soc.Immobiliate...... ...-... -- ..............201---
> 250250 > > > 4°/o.... ·····-- ---

---....··..... 9150
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... --- ..............514-.

500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. ----

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia
.

. .
.

. . . .
-
- . . .

.
. . . . .

. . . . . .-.-

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . .
. . . . . - - . . . . . . . . . . .

. . .
--...

» 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- .............. ---

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . --

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °/a oro) . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
170

500 500 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

500500BuoniMeridionali56/a...... ....... -- .............. ---

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

- -

. . . . . . --...

Azioni di Banche e Società in Liµidas.

1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . .
-
-

1 gen. 89 83,33 83,33 »' » Tiberina
.

. . . . . . . . . . . . .

• • • • • • • • • 48 -

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .
-

· "'-

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

-

· ¯-

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
.

. . . . . . . . . . .

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . .
. . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di

SCONTo O AMB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÜENOTA MILANo NAPOLI TOILINO

2 Francia, , . .
90 giorni . - - TOS E0 - -

Parigi . . . . Chêque .

- - 107 05 100 95 100 97 , 106 05 07 | 107 -- 107 02 |
2 Londra . .

. .
90 giorni . - - 20 78 /2 2G 79 -

> . . . . Chêque .
26 01 --

-
- - 26 911/2 02 /, 26 92 20 90 26 93

Vienna-Triesto .
90 gLOrn1 . - -- - - -

Germania . . . Chêque .

- - 132 - - - 132 05 132 132 - - - 132 -

Risposta dei premi . .
29 luglio Compensaziono . . .

30 luglio
Prezzi di Compensaziono 20 > Liquidazione . . . .

31 >
Seonto di Banca 5 | - Interess sulle Anticipa ioni 5

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1896

Rendita 5 ojo . . .
. .

95 30

detta 4 1|, °|o . . . .
101 70

detta 4 0| . . . .
. .

95 30

detta 3 6/o . .
. . . .

MS
Obbl. Municipio di Roma 50/o - -

> dotte (la Emissione) 4 6/o 477 -

> detto (26 a 8a Emissione) 470 -
Cred. Fond. B. S. Spirito 316 --
> > B. d'It. 4 0/o 492 -

> 41/20/o 499 -
Azioni Ferr. Meridionali .

680 -

> Mediterranee .
518 --

> Sarde (Preferen.) 275 -
Banca d'Italia . .

720 --

Banco di Roma . .

140 -

Istituto It. Cred. Fond. 444 --

Soe. Alti Forni Fond.

Acciajor. in Terni 330 -
Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 820

--

Acqua Marcia .
1280 -

Condotte d'acqua 212 -

Az oui Soe. Immobiliare
.

.
8 -

> Molini Mag. Gen. 70 -
> Gener. liluminaz. 200 -
> An. Tramway-0m. 219 -

> > Navig. Gen. Ital. 320 -
> > Metallurgica Ital. 117 -
> > Plceola Borsa di

Roma
. . . .

115 - -

> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . . 22 -
> > Credito Italiano. 525 -
> Fondiaria Incendio

.
91 -

> > Vita . . 210 -
Obb, Fer.3" a Em.1887-88-89 280 -
> Steado Ferr. del Tirreno 402 -
> Soc. Immobiliare . - 200 -
> > > 4

a . 85 --
> Ferr. Soc. dalla Sard

.

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 a

o oro) . . . .
170 -

Azioni Bauca Generale
. .

50 -

Direttors: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellato,

ex L. 5,82 - (2) ex L. 10,00.

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINl.

LEONIERO ROSELLINI.

ORESTil PUERI.

Visto: Il Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGLIANL

Gerente responsabile: Tuumo RAFFAxLa,


